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105 ANNI INSIEME

N
' onestante tutti gli sforzi 
compiuti, da un esame con­
tabile siamo nella necessità 
di modificare, dopo anni di 

ininterrotta stabilità, il costo dell’ab­
bonamento per il 1996. Avremmo 
voluto poter scrivere che anche que­
st’anno, come nei precedenti, il gior­
nale costava nella stessa misura. Non 
ci siamo riusciti. Il costo della carta é 
più che raddoppiato. La tipografia ha 
fatto il possibile, ma da vari mesi 
paghiamo un importo superiore. La 
situazione econom ica generale 
denota momenti di preoccupazione, 
per cui alcuni dei nostri sostenitori 
(ditte che ci aiutavano nella gestione 
economica con il pagamento della 
loro pubblicità) hanno dovuto per 
loro motivi disdire tale impegno. La 
situazione italiana certo non favori­
sce l’ottimismo e non possiamo che 
prendere atto di queste decisioni. 
Abbiamo perciò portato per il 1996 
l’abbonamento a lire 50.000 aimuali 
éd il costo della singola copia acqui­
stata in edicola a lire 2500. E’ certa­
mente uno sforzo in più, ma contia­
mo sempre e comunque sull’affetto 
dei nostri lettori che da sempre ci 
hanno aiutato a tenere alto il nome 
di questa testata centenaria. Già 
qualcuno ha rinnovato l’abbonamen­
to presso la redazione e non abbia­
mo avuto contestazioni. Siamo certi 
che anche gli altri capiranno e conti­
nueranno a voler bene al loro gior­
nale. Per dimostrare da parte nostra

tutto l’affetto che nutriamo per i 
nostri amici lettori, in collaborazione 
con altri sponsor, vi inviamo un bel 
calendario ‘96 tutto a colori dedicato 
alla manifestazione che più ha inte­
ressato i cortonesi: l ’Archidado. 
Dopo un anno di prova nel 1995, é 
stato realizzata la prima edizione uffi­
ciale nel 1996. E’ intenzione di 
quanti lo hanno realizzato presenta­
re negli anni prossimi un calendario 
che riproponga questa manifestazio­
ne, così che tutti i cortonesi possano 
collezionare un “ricordo” particola­
re di un avvenimento importante 
della loro terra. Il conto corrente che 
troverete insieme al calendario e al 
giornale vorremmo chiedervi di spe­
dirlo sollecitamente. Per Voi é una 
dichiarazione di fedeltà, per noi una 
certezza di sopravvivenza. E’ utile 
precisare che chi riceve il giornale in 
o m ^ o ,  troverà ovviamente in que­
sto numero il conto corrente, ma 
non deve pagarlo perché sarà pagato 
da chi lo ha offerto.

D Consiglio 
dì amministrazione

La manifestazione, almeno per quest'anno, non partirà

QUELL’EXPO DELLA DISCORDIA
I

'edizione Natalizia di Expo 
quest’anno non partirà .

I Questa è l’unica, certezza 
4  che si ha dopo settimane 

intere di discussioni circa una 
eventuale ripetizione, sulla scia 
della precedente edizione, della 
manifestazione espositiva che, alla 
fine di ottobre, è riuscita ad attira­
re più di 20.000 visitatori anche 
da fuori regione.

La giunta comunale, infatti, si 
è rifiutata di concedere il permes­
so per lo svolgimento di questa 
iniziativa determ inando da una 
parte (i commercianti rappresen­
tanti dall’Ascom) soddisfazione e 
dall’altra (la Expo sas, società che 
gestisce l ’organizzazione della 
fiera) risentimento e proteste.

Questa scelta netta di campo 
da parte  deH’Am m inistrazione

CONSIGLIO COMUNALE: NOVITÀ? 
DOPPIONE AMMINISTRATIVO

Una grossa fortuna po ter 
disporre in Cortona di un periodico 
quindicinale che collega la comu­

nità con la Cultura, con la vita poli­
tico amministrativa, con la produtti­
vità, con lo sport. Se a  questo si 
aggiunge il Trimestrale di informa­
zioni edito dal Comune, possiamo 
dire che da noi c’è il confronto fra 
istituzioni e cittadini. Mi auguro che 
ciò avvenga, specie sui problemi 
politico amministrativi, in senso 
costruttivo e non di mera antitesi 
politica. Credo per questo giusto 
sviluppare l’argomento da me pro­
posto.

Dalla mia elezione a Presidente 
del Consiglio Comunale mi sono 
preoccupato, per svolgere il mio 
incarico, di seguire oltre che gli 
ottimi consigli tecnici del Segretario 
Comunale, confronti in campo 
regionale. Seguo le riunioni 
dell’A.N.C.I. (Assoc. Naz. Comuni 
Italiani) già dal Giugno 1995 ed ho 
partecipato all’ultima riunione per 
la nomina dei delegati al Congresso 
ANCI di Sorrento in cui un pome­
riggio sarà, appunto dedicato alla 
funzione e ruolo del Consiglio 
Comunale.

•I®' Continua a pag. 14

Comunale è giustificata form al­
mente dal fatto che Tediflcio desti­
nato ad ospitare Expo Natale è 
sprovvisto ^  abitabilità specifica 
ma nella sostanza nessuno può

negare che tale decisione sia stata 
condizionata dalla dura protesta 
p ro m o ssa  d a ll’ASCOM 
(Associazione commercianti) nei 
con fro n ti di questo  progetto . 
B enedetto  Valiani, p residen te 
dell’ASCOM, ci spiega infatti le 
ragioni dei commercianti:

La n o s tra  associazione - 
dichiara - fondandosi su regole 
democratiche ha organizzato nei 
giorni scorsi un mini-sondaggio 
tra gh esercenti della zona e da 
questo è risultato chiaramente che 
la maggioranza assoluta dei nego­
zianti si pone contro questa espo­
sizione così per come è stata pre­
sentata, ovvero basata su una con­
correnza sleale nei confi’onti dei 
com m ercianti stessi. La slealtà, 
secondo  il p residen te  Ascom, 
risiede nel fatto che Expo Natale 
doveva basarsi sulla vendita al 
minuto ^ e r ta  anche agli esercenti 
di fuori zona, quindi sprowisfi di 
regolare licenza di vendita nel 
comune di Cortona.

Valiani aggiunge anche che né 
lui né tanto meno la Ascom sono 
aprioristicamente contrari all’idea 
di una fiera che, magari, potrebbe 
portare affluenza di pubblico e ric-

Continua a pag. 14
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A CONCORSO 11 POSTI AL COMUNE DI CORTONA
Concorsi pubblici per tito li ed esami per la copertura di n. 11 posti di varie 

qualifiche funzionali di cui n. 3 riservati al personale interno

1) In esecuzione alla delibera­
zio n e  G.C. n. 1495 del 
17.10.1995 sono in d e tti i 
seguenti concorsi pubblici per 
titoli ed esami, per la copertura 
dei seguenti posti:
- n. 1 posto Funzionario 
Farmacia (8 qualifica ftinzionale 
D.ER 333/90) - Area Contabile;
- n. 1 posto Funzionario 
Contabile Tributi (8 qualifica fiin- 
zionale D.P.R. 333/90) - Area 
Contabile;
- n. 1 posto Istruttore Direttivo 
Vice Comandante Vigili urbani (7 
qualifica funzionale D.P.R. 
333/90) - Area Tecnica;
- n. 1 posto Istruttore Direttivo 
Commercio e attività produttive 
(7 qualifica funzionale D.P.R. 
333/90) - Area Tecnica;
- n. 1 posto Istruttore Direttivo 
Contabile (7 qualifica funzionale 
D.PR 333/90) - Area Contabile;
- n. 1 posto Istruttore Tecnico (6 
qualifica funzionale D.P.R. 
333/90) - Area Tecnica;
- n. 1 posto di Collaboratore 
Amministrativo addetto funzioni 
manutentive (5 qualifica funzio­
nale D.P.R. 333/ 90) - Area 
Tecnica;
- n. 1 posto di Collaboratore 
Tecnico-Capo Esecutore tecnico 
(5 qualifica funzionale D.P.R. 
333/90) - Area Tecnica; (per tale

posto è operante la riserva del 
personale di ruolo del Comune 
di cui all’art. 5 del D.P.R. 
268/87);
- n. 2 posti di Collaboratore 
Autista mezzi N.U. e vari mezzi 
pesanti (5 qualifica funzionale 
D.P.R. 333/90) - Area Tecnica; 
(per un posto è operante la riser­
va del personale di ruolo del 
Comune di cui all’art. 5 del D.ER. 
268/87);
- n. 1 posto di Collaboratore 
Professionale Amministrativo (5 
qualifica funzionale D.P.R. 
333/90) - Area Amministrativa; 
(per tale posto è operante la 
riserva del personale di ruolo del 
Comune di cui all’art. 5 del D.ER 
268/87; per tale posto non opera 
la precedenza della Legge 
2.4.1968, n. 462).
2) Per essere ammessi ai sot­
toelencati concorsigli aspiranti 
devono essere in possesso dei 
seguenti requisiti:
Requisiti s ^ ific i:
-  Concorso pubblico per la 
copertura di un posto di 
Funzionario Farmacia:
A) Diploma di Laurea in 
Farmacia 0 Diploma di Laurea in 
Chimica e Tecnologie Farma­
ceutiche, Diploma di Abilitazione 
all’esercizio professionale e iscri­
zione all’albo professionale.
- Concorso pubblico per la 
copertura di un posto di 
Funzionario Contabile Tri­
buti;
A) Diploma di Laurea in 
Economia e Commercio, 
Giurisprudenza, Scienze 
Politiche, nonché ogni altra 
dichiarata equipollente a quelle 
indicate.
- Concorso pubblico per la 
copertura di un posto di 
Istruttore Direttivo vice
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comandante Vigili urbani:
A) Diploma di Laurea in 
Giurisprudenza, Economia e 
Commercio, Scienze PoUtiche, 
Ingegneria Civile o Lauree equi­
pollenti a quelle precedentemen­
te indicate;
B) Possesso della, patente di 
guida categoria “L; ’.
- Concorso pubblico per la 
copertura di un posto di 
Istruttore Direttivo Com­
mercio e attività produttive; 
A) Diploma di Laurea in 
Economia e Commercio, 
Giurisprudenza o equipollenti.
- Concorso pubblico per la 
copertura di un posto di 
Istruttore Direttivo Con­
tabile:
A) Diploma di Laurea in 
Economia e Commercio, 
Giurisprudenza, Scienze 
Politiche 0 titoli equipollenti.
- Concorso pubblico per la 
copertura di Istruttore 
Tecnico:
A) Diploma di Geometra o Perito 
Edile 0 Perito Tecnico Industriale 
0 Perito agrario.
- Concorso pubblico per la 
copertura di un posto di 
Collaboratore Ammini­
strativo addetto funzioni 
manutentive:
A) Diploma di Scuola media 
superiore.
- Concorso pubblico per la 
copertura di un posto di 
CoUaboratore tecnico - Capo 
esecutore tecnico:
A) Diploma di Scuola media 
superiore;
B) per il personale in servizio di 
ruolo presso questo ente i requi­
siti di cui all’alt 5, comma 9 del 
D.ER 268/87.
- Concorso pubblico per la 
copertura di due posti di 
Collaboratore Autista N.U. e 
vari mezzi pesanti:
A) Diploma di Scuola media 
superiore;
B) Copia autenticata della paten­
te di guida categoria “D” pubbli­
ca ed il certificato di abilitazione 
tipo CAP;
C) per n. 1 posto riservato per il 
personale in servizio di ruolo 
presso questo Ente i requisiti di 
cui all’art. 5 comma 9 del D.P.R 
268/87.
- Concorso pubblico per la 
copertura di un posto di 
CoUaboratore Professionale 
Amministrativo:
A) Diploma di Scuola media 
superiore;
C) per il personale in servizio di 
ruolo presso questo Ente i requi­
siti di cui ail’arL 5 comma 9 del 
D.ER 268/87.
Per Inform azioni p iù  detta­
gliate rivolgersi al Comune di 
Cortona.

di Nicola 
Caldarone

I MODI DI DIRE DELLA 
NOSTRA LINGUA

Fare la cresta.
Ci scrive un lettore per chiederci 

spiegazioni sul modo di dire fare la 
eresia, che gli è stato rivolto nd corso 
di una movimentala discussione.

Dunque, fare la cresta vuol dire 
rubare (ma non sarà il caso del 
nostro giovane lettore) facendo 
apparire il prezzo superiore a quello 
effettivamente pagato, in modo da 
intascare la differenza. Ma in questo 
modo di dire la cresta della galfina 
non c’entra per niente. Si tratta, in 
realtà, di una deformazione della 
locuzione fare l’agresto.

Agresto è un ^ettivo non più 
in uso, che significa aspro, acerbo, 
non maturo. Come sostantivo, c^re- 
sto, indica l’uva non giunta a matu­
razione, che il padrone in genere 
lasciava al contadino che la racco­
glieva per fune un succo asprigno, 
usato anche come aceto. Spesso 
però il contadino nd fare l’agresto, 
cioè nel raccogliere quest’uva ne 
approfittava per arrafiare anche un 
po’ di quella buona, per cui il modo 
di dire acquistò il significato di ruba­
re. A sostegno di quanto detto, il 
Dizionario Enciclopedico Italiano 
così si esprime: “la frase originaria 
era “fere l’agresto’’, fere il succo di 
uva acerba, con il quale talora i con­
tadini coghevano non solo l’uva 
poco matura ma anche dell’altra 
che non sarebbe loro spettata; di qui 
l’uso figurato della fra^ stessa, tra­
sformata poi, scomparso l’agresto, 
in “far la cresta”.

Si capisce facilmente che il 
modo di dire è di grande attualità 
ed è passato con disinvoltura daU’u- 
\a dei contadini ai costi sollevati ver­
tiginosamente in molte istituzioni 
pubbliche per poter soddisfare le 
pretese di innominabili femelici dd 
mondo politico italiano.

Fare i l  m estie re  d i  
Michelaccio.

Anche per questa locuzione 
una gentile richiesta di chiarimento, 
che volentieri ci accingiamo a dare.

Dunque la f i ^  è Yabbreiiazio- 
ne di fare il mestiere di 
Michelaccio, mangiare, bere e 
andare a spasso. Si dice di coloro 
che conducono una vita sfaticata, 
senza pensieri ail'inlliori di mangia­
re, bere e bighellonare.

Don Abbondio, al capitolo XXUI 
dd Promessi Sposi, parlando tra sé, 
durante il viaggio che lo porta al 
castello dell’Innominato, dice: “Qud 
matto birbone di Don Rodrigo! (iosa 
gli mancherebbe per essere l'uomo 
il più felice di questo mondo!... 
Potrebbe fer l’arte di Michefeccio; no 
signore: vuol fere il mestiere di mole­
star le femmine”.

Chi fosse questo Michelaccio 
non si sa di preciso. Per il Doni, stu­
dioso del XW secolo, Michelaccio, 
peggiorativo di Michele, sarebbe il 
nome del fiorentino Michele Panichi, 
il quale, messo da parie un discreto 
gruzzolo, smise di lavorare e conti­
nuò a vivere bigheOonando tutto il 
giorno per Firenze. Coltivò i piaceri 
della tavola e il gusto delle chixchie- 
re e finì per divenire il simbolo della 
fennulfe^ne.

Atri fenno derivare Micljelaccio 
dal nome miquelete dato ai monri- 
nari che fecevano da guida ai pelle­
grini, diretti al Santuario di San 
Michele sui Pirenei. Arruolatisi in 
seguito nelle milizie mercenarie 
basche, divennero ben presto delle 
vere bande che scorrazzalo per la 
montagna. Così miquelete acquistò il 
significato prima di predone e poi di 
vagabondo.

1 0 ^ 0  v j c f e o
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IL FOTOGRAFO DI FIDUCIA 
SVILUPPO E STAMPA IN 1 ORA

OMAGGIO di un 
ullino per ogni sviluppo e stampa

BLACK WATCH
M agazzini della Moda

S in ]

Presenta

IL NUOVO REPARTO Di ONYX JEANS
a Camma in Via Regina Elena N° 9
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In  m ostra a  Cortona

GLI ARTISTI DEL PRESEPIO 
NAPOLETANO

P er pochi giorni, dal 16 a l 
19 novembre, i parteno­
p e i C acace e M arra 
hanno esp osto  a lla  

G alleria S everin i d i p ia z z a  
della Repubblica un suggestiva 
collezione di presep i artistici

dell’imminente Natale, avrebbe 
p otu to  trovare sign ificativo  
regalare o regalarsi un p rese­
pio.

Isabella Bietolini

IMO SCRITTORE: 
GIORGIO ALBERTI

suda scia delle tradizioni che, 
soprattutto d el 700 , resero  
fam osa Napoli e  le sue scuole 
artigiane.

Fu g raz ie  a  C arlo d i 
Borbone che l ’arte del presepio 
si d iffu se ed  eb b e  im pulso  
tanto da creare stili e  scuola 
che si distinsero p er la produ­
zione di autentici capolavori: 
per creare i presepi, anche i 
più grandi artisti napoletani si 
posero di fron te a l vero, chia­
marono a  maestra la natura e 
si ispirarono alla vivacità del 
popob, alle sue tradizioni ed  ai 
suoi p itto resch i costum i. 
Nacquero così i magnifici p re­
sepi di Napoli, dove la celebra­
zione della nascita di Gesù si 
unisce a  scene di vita quotidia­
na in scenografie che rendono 
tutt’uno i vicoli d i Napoli, il 
cono del Vesuvio, le campagne 
e lo sfarzo del corteo dei Magi.

Remtenpretando in chiave 
più semplice, ma non p er que­
sto meno efficace, i canoni e  
gli stili delle tradizioni, Cacace 
e Marra hanno p resen tato a  
Cortona presep i com pleti, di 
piccola 0 grande misura, uti­
lizzando p er il lavoro m ateriali 
poveri ma di grande suggestio­
ne quali sassi, legno, corteccia, 
cartone e  gesso d ip in to p e r  
creare am bientazioni e  sfondi 
pittoreschi su cui si muovono, 
accanto alle figu re essenziali 
della Natività, p iccoli contorni 
di popob in festa  composto da 
contadini, pastori, artigiani e  
venditori di vino, parie, frutta. 
Un fo lk lore n a if a  cu i s i pu ò  
perdonare facilm ente qualche 
imperfezione, qualche azzardo 
interpretativo.

Forse la mostra, p er la sua 
breve durata, non ha potu to  
raggiungere tutto il pu bblico  
che, anche in considerazione

Incultura nella nostra provincia. 
Questo luogo comune toma fre­
quentemente alla ribalta. 
Insomma, la terra di Petrarca, 

per non dire di Piero, di 
Michelangelo, di Guido, di Pietro, 
sarebbe tetr^ona a ogni genere di 
emdizione. Ma questa sentenza non 
sta in piedi. Anzi, è vero d suo esatto 
contrario. La cultura si addice agli 
aretini, sia del capoluogo che delle 
vallate, con perfetta armonizzazione. E 
oggi abbiamo davanti un esempio di 
persona, stiamo parlando di un lette­
rato che nulla ha da invidiare a perso­
naggi i quah, per merito proprio o 
altrui, sono sugli altari. Parhamo di 
un insegnante (in pensione da pochi 
mesi) che abbiamo conosciuto attra­
verso i suoi scritti, unico trait d’union 
con lui: Giorgio Alberti.

Impossibile commentare la sua 
opera che registra “Primi frammenti”, 
“Saggio”, “fl silenzio delle campane”.

“Appunti su Verga, Pascoh, Sabata” 
(quest’ultimo del m ^ o  ‘94), dedi­
cato ai suoi studenti. Voghamo tutta­
via, nel cinquantenario della 
liberazione, ricordare in modo parti­
colare “Il silenzio delle campane” 
che racconta le vicende di un giovane 
(Alberti, appunto) davanti ad avveni­
menti belhci certamente più grandi 
di lui, avvenimenti che lasceranno 
una traccia incancellabile nel suo 
spirito, nel suo modo di farsi uomo. 
Perché la guerra ha anche questo

A Supera un altro lavoro della pittrice cortonese

DONATELLA MARCHINI

I
'antico abitato di Sutera, 
sul Monte S. Paolino, in 

j Sicilia, è ormai conosciuto 
J  da quanti, tra i nostri let­

tori, ricorderanno gh articoli che 
hanno più volte segnalato i lavori 
dell’artista cortonese Donatella 
M archini Scarpaccini, pittrice e 
scultrice.

caie alla vita della Madonna, alla 
sua glorificazione, con il trionfo 
finale degli angeli.

Proprio quest’ultima parte, 
di com p letam ento a lla  vita di 
Maria, è stata portata a  termine 
nel m ese di ottobre e collocata 
in cattedrale in questi giorni. Si 
tratta di un im ponente lavoro

N ella C atted rale di qu esta  
antica città, autentica perla della 
p ro v in cia  di En na, son o state 
infatti collocate numerose opere 
di D onatella M archini, tutte di 
notevoli dimensioni e frutto di un 
im pegno prolungato nel corso 
d e^ a n n i.

S u tera , in s iem e  a l l ’in tero  
c o m p re n so rio  d el M onte S. 
Paolino, sono stati dichiarati zona 
protetta di interesse pubblico sia 
p er Le bellezze paesaggistiche e 
naturali che per le importanti e 
numerose vestigia storico-artisti­
che custodite.

Ad arricchire la cattedrale, c ’è 
dunque o ra  un intero  cic lo  di 
opere di Donatella Marchini dedi-

celebrativo, eseguito, com e gli 
altri, su tavola, dai colori bril­
lanti con contrasti puliti e netti 
che rendono leggero lo slancio 
del gruppo di angeli sullo sfon­
do azzurro del cielo.

Isabella Bietolini

potere. Diciamo subito che il libro è 
scritto con stile scorrevole, convin­
cente, ricco di significati, di partico­
lari interessanti, di commenti che 
calzano alla perfezione col periodo 
storico di cui, peraltro, Alberti non si 
fa facile giudice. Lo spirito, insomma, 
è sempre al di là del contingente.

Questo lo stile che abbiamo cer­
cato di disegnare. E il contenuto? Lo 
abbiamo anticipato parlando di guer­
ra  Sfilano le immagini di giorni pieni 
di incertezze, di sofferenze, di paure. 
Un quadro come a tutti i fronti, a tutti 
coloro che, su opposte trincee, 
anche se bambini soltanto, devono 
vivere a ll’ombra dei cavalieri 
dell’Apocalisse. Ma nella prima intro­
duzione, Alberti si scatena con una 
serie di giudizi incisivi. Ecco l’ultimo: 
“Il significato del vivere e del morire, 
è nella scarna conquista di un nudo 
nome come per tutte le cose”. 
Giorgio Alberti abita a Sansepolcro.

Carlo Dissennati
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PAJVCRAZI: “L’ALTRO PIRANDELLO 
UNA FORTUNATA INTUIZIONE

I
a p rim a s tesu ra  de 
“L’esclusa” risale al 1893; 

, apparve poi a puntate sul 
J  quotidiano “La Tribuna” 

nel 1 9 0 1 . Oggi è integralmente 
ristampata da Einaudi, a cura di 
G. M azzacurati, in appendice 
all’edizione definitiva del 1927. 
Pietro Pancrazi dedicò al roman­
zo, proprio nel 1927, una recen­
sione dal titolo significativo di 
“L’altro Pirandello”.

Ed ecco in sintesi, la trama: 
l’azione è tutta tra una città mino­
re della Sicilia e Palermo; prota­
gonista una giovane sposa che, a 
torto sospettata e scacciata dal 
marito, toma dai suoi; scandalo, 
miseria e rovina si abbattono su 
lei e sulla sua famiglia. Invano la 
donna tenta di rifarsi una vita, 
invano vince concorsi di maestra 
e ottiene di insegnare, ma il 
mondo, che Tha già condannata, 
non le perdona, l ’oltraggia, la 
respinge, l’esclude. Da tutti insi­
diata 0 respinta Marta Ayala fini­
sce per consumare davvero l’a­
dulterio di cui la calunniavano; 
ecco che allora il marito pentito 
tom a da lei, la riconosce inno­
cente, la rivuole.

“L’esclusa” è per certi versi il 
romanzo di Pirandello più legato 
alla tradizione naturalistica, ma 
per altri è già proiettato nelle 
tematiche delle opere successive. 
L’attenzione dello scrittore, pur 
rivolta all’ambiente piccolo bor­
ghese e provinciale dell’Italia 
meridionie fine secolo, si ferma 
con strao rd inaria  capacità di 
penetrazione psicologica sul sin­
golo personaggio di cui mette in 
risalto l’assurdità della situazione 
in cui rimane invischiato, la infini­
ta e ineluttabile solitudine, la 
mancanza di qualsiasi verità cui 
appigliarsi.

Questo primo romanzo sgre­
tola il mito del fatto obiettivo, 
radice di ogni materialistica cer­
tezza quando fa sì che M arta 
Ayala, l’esclusa, a dispetto di ogni 
logica fondata sui fatti, sia riam­
messa colpevole nella casa da cui 
era stata scacciata innocente. Ella 
vive, da sempre, in una condizio­
ne di radicale lontananza dalla 
vita che la circonda. All’inizio la 
sua sorpresa, il suo smarrimento 
in quell’ambiente chiuso di pro­
vincia, nell’improvvisa visione del 
baratro di sospetti, di offese, di 
falsità cui l’ha trascinata un gesto 
leggero d’inesperienza, si espri­
mono attraverso le manifestazioni 
tipiche delle eroine ottocentesche: 
rabbia, disprezzo, antagonismo 
disperato, specie con l ’om bra 
autoritaria del padre.

Il p e r s o n ^ o  si fa più nuovo 
quando, con la “Parte seconda”, 
tramonta in apparenza il tempo 
del contrasto e riaffiora, altrettan­
to apparente, il tempo della ricon- 
cihazione col mondo, della nor­

malità. È qui che Marta speri­
menta, senza mai riuscire a dar­
sene una ragione, la propria defi­
nitiva esclusione. La vita serena 
con la madre e la sorella, il lavo­
ro nel convitto palermitano, dove 
è accolta con la stima che merita 
il suo valore, l ’avvento di una 
possibile rivincita, attraverso l’a­
more ora esplicitamente dichia­
rato  di Gregorio Alvignani: 
insomma tutte le vicende che 
sembrano arridere alla sua esi­
stenza, invece di coinvolgerla 
interamente, non armonizzano 
con la sua voce interiore che ha 
sete di autenticità, che anela alla 
libertà  totale dell’essere. Già 
prima che l’azione precipiti, in 
certi brani del romanzo, dove 
l’autoanalisi si fa più profonda, si 
rivela la sua solitudine senza 
scampo, dalla quale sembra deri­
vare il suo ostinato rifiuto di 
compromessi precari, mentre la 
vita inconscia è attraversata da 
intuizioni illusorie di una proba­
bile hberazione. C’è, ad esempio, 
nella prima “Esclusa”, un passo 
che contiene una analogia rivela­
trice. “... Il diritto del cuore! Sai 
tu che cosa sono le leggi sopra la 
natura? Sono la neve che cade

addosso a un vulcano. Avvengono 
momenti in cui la natura spazza, 
scuote da sé ogni imposizione, 
infrange ogni fi-eno sociale e si 
scopre qual è; come appunto un 
vulcano, scoprendo le viscere 
infocate, hquefà la neve che per 
tanti inverni si è lasciata cadere 
addosso...”.

Marta, più modernamente, 
apre il disperato conflitto, tipico 
di tanti personaggi pirandelani, 
tra Tanima che scorre mutevole, 
libera come un fluido naturale e 
le forme imposte dalla vita socia­
le, che per W a  esistere debbono 
rinchiuderla nei loro argini, clas­
sificarla attraverso un “fatto”, un 
“personaggio”, una “maschera”. 
Purtroppo anche il tentativo di 
questa eroina fallisce miseramen­
te; inutile perciò ogni sperimenta­
zione in tal senso; inutile, sembra 
dire Pirandello, che l’uomo si 
dibatta in questa vana ricerca. 
Siamo pur sempre nell’ambito di 
un determinato che ti incasella in 
una situazione, sia pure parados­
sale, dalla quale non puoi disin- 
cagharti. Chiusa dunque ogni via 
di salvezza.

Noemi Meoni

NASCE m  PARCO ARCHEOLOGICO-AMBIENmE

A Viterbo tra breve diverrà realtà u n ’in izia tiva  d i grande rile­
vanza culturale e am bientale, sarà in fa tti operativa l’idea del 
“Parco Storico-Archeolqgico am bientale d ’Europa”.

Con questa inizia tiva , inoltre, Viterbo viene a legarsi alle altre 
program m azioni che sono sta te  m esse in  cantiere anche dal 
Com une d i Rom a in  vista  del “G iubileo del2000”.

L’idea d i un parco archeologico con caratteristiche am bientali 
d i vabrizzazione dell’intero territorio era, se non andiam o errati, 
anche negli in tendim enti della A m m inistrazione comuncde cor- 
tonese: ed  in  realtà g li elem enti c ’erano, e p er fo rtu n a  c i sono 
ancora, tu tti È  m ancato il resto, com preso il riproporre con fo rza  
e chiarezza d ’in ten ti la realizzazione d i qualcosa che del parco 
avesse cdmeno una qualche som iglianza. Ma torniam o a  Viterbo, 
dove u n  C om itato com posto da esperti d ei se tto ri in teressa ti 
(A lberto R onchey, Sabatino M oscati, Fulco P ratesi e G avino 
Sanna, tanto  p er citare qualcuno) con il coordinam ento dell’Ente 
interregionde d i prom ozione culturale e turistica  ha seriam ente 
lavorato dando i  p rim i essenziali connotati a l Parco. Non uno 
strum ento m eram ente conservativo, non uno strum ento esclusi­
vam ente turistico: p iu tto sto  qualcosa p er avvicinare e conoscere 
nella g iusta  prospettiva il territorio e le sue chiarezze.

B uon lavoro a i viterbesi: non c i interessano in  m aniera p a rti­
colare i festeggiam enti del G iubileo, m a un Parco ben orgm izza- 
to, intelligente negli scopi e adeguato nei tem pi, ecco, sì, queUo 

fo rse  glielo invidiam o.

SEMPLICI f  PARTICOURI
di Sonia Fabianelli

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - C A M U C IA  di C O R TO N A  (AR) 

Tel, (0575) 601933

SPIGOLATURE
(Episodi, Aneddoti, Ricordi)

A CURA DI G. CARLOM —

• Dodici anni dopo la nostra 
terza guerra di indipendenza 
dove l ’Italia, p u r battu ta  a 
Custoza ed a Lissa, aveva otte­
nuto il Veneto, si tenne a 
Berlino, nel 1878, il Congresso 
che vide protagonisti Bismarck 
e Disraeh. In quella occasione 
l’Austria - Ungheria ottenne il 
dom inio su lla  Bosnia 
Erzegovina, e l ’Inghilterra su 
Cipro. L’Italia, attraverso il suo 
m inistro degli Esteri, conte 
Corti, fece qualche tim ida 
richiesta di ingrandimenti terri- 
toriah sulla frontiera orientale; 
al che il Primo ministro russo, 
Gorchacov ebbe ad osservare: 
“Ma quale nuova guerra  ha 
perduto l’Italia per chiedere 
altri territori?”.

• Spesso la storia, specie quella 
volgarizzata, non rende giustizia 
a personaggi “m inori” la cui 
fama rimane oscurata da altri. 
Così è il caso del generale 
O’Connor che fii il vero vincito­
re della prima campagna della 
Cirenaica (dicem bre 1940 - 
febbraio 1941). Comandante in 
capo del Medio oriente era il 
gen. Wawell, ma il comandante 
sul campo era O’Connor che, 
con un piccolo  eserc ito  di
38.000 uomini, ma adeguata- 
mente armati ed equipaggiati, 
praticamente distrusse l’armata 
del mar. Graziani, forte di
200.000 uomini, nelle successi­
ve battaglie di Sidi Barrani, 
Bardia, Tobruck e Beda Fomm.

• Altro caso è quello della dife­
sa della linea Gustav (Cassino),

della m agistrale ritirata 
dall’Itaha centrale, e della resi­
stenza sulla Enea Gotica, il cui 
merito è generalmente attribui­
to al Feldm areschiallo 
Kesselring, ma dove il vero pro­
tagonista fu il gen. Frido Von 
Senger Und Etterhn, comandan­
te sul campo. Fu questi un bril­
lante e prontissimo tattico che, 
alle doti mihtari non macchiate 
da alcun crimine, univa una raf­
finala cultura ed una profonda 
conoscenza dell’Itafia.

• Viveva una volta a Cortona un 
personaggio singolare, mezza­
dro in un piccolo podere di 
Tecognano, che potremmo defi­
nire sempliciotto ed ingenuo. 
Mentre era Sindaco di Cortona 
Italo Petrucci, quel mezzadro si 
recò da lui per esporre confu­
samente non so quale lamente­
la. Il Sindaco stette un po’ ad 
asco ltare  le inconcludenti 
chiacchiere, poi, dovendo usci­
re per motivi di ufficio, gli disse: 
“oggi non ho tempo, tornate 
venerdì alle 10” e, invitandolo 
alla concretezza e chiarezza, 
aggiunse: “Ma venite “al sodo”; 
mi raccom ando “venite al 
sodo”.
Il venerdì successivo alle 10, il 
nostro personaggio era, pun­
tuale, in località Sodo, chieden­
do nelle botteghe ed ai passanti 
se avevano visto il sindaco 
Petrucci.

• Nelle mie notti insonni, con­
solate 0 tormentate dai ricordi, 
ho versato lacrim e dolci e 
amare, per i vivi e per i morti.
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COMMERCIO: 

NUOVE STRATEGIE
amuda è un grande paese che 
ha difficoltà ad avere una men­
talità di più vasto respiro; è di 
questi giorni la diatriba com­

mercianti ed organizzatori di una 
nuova Expo-natahzia sulla scia della 
importante e riuscita manifestazione, 
che si è chiusa in località Vallone. La 
presenza di oltre ventimila visitatori ha 
dato ragione a chi si è fortemente 
impegnato e che ha ancora creduto, in 
questa dimostrazione espositiva Certo 
qualche rilievo si può fare, ma è dove­
roso essere vicini, anche con la critica, 
a chi ha voluto l’Expo. Avremmo voluto 
che questa iniziativa partisse attraverso 
sotto un’altra veste, che la gestione 
fosse anche in mano, per esempio, 
all'associazione commerdanti, che si 
costituisce un Ente Fiere in cui tutti si 
ritrovano e in cui tutti si potessero rico­
noscere in un ruolo dedsivo e deter­
minante.

L’Amministrazione Comunale 
dovrà certamente impegnarsi negU 
indirizzi pohtid e generali dell’Ente, ma 
questa dovrà essere gestita da quegh 
stessi animatori dd commerdo, d a^  
enti di credito, e ovviamente dagh enti 
locali.

Non vorremmo essere degh sprov­
veduti e cadere facilmente in un 
discorso di facile difesa di chicchessia, 
a noi interessa che Camuda, e perdò i 
cittadini del cortonese prima di tutto, 
abbiano quello sviluppo ordinato 
costante ed inteUigente in modo da 
dare risposte occupazionali e finanzia­
rie per il suo futuro e quindi per la 
interessa vallata

Come molte volte accade, tutta la 
ragione non è solamente da una sped- 
fica parte, la ragione sta nella giusta 
mediazione tra estrremistiche posizio­
ni, anche se talvolta bisogna dìe qual­
cuno dia una dedsiva direzionalità ed 
un preciso indirizzo, certamente 
occorre azione e non lunghe tergiveza- 
zioni. Se non si andrà ad una dedsiva 
presa di posizione siamo quasi sempre 
destinati alla inefficienza e soggetti a 
giuste critiche. Bisogna invece deddere 
qualcosa, il “vivacchiare” porta certa­
mente i piccoli e medi commercianti, 
in una sodetà sempre più a^ errita  e 
dommata da gruppi di potere econo­
mico, alla chiusura dei loro esercizi. 
Restaranno competitivi solo se si orien­
teranno, e non sarà facile, verso settori 
di forte spedalizzazioni e qualificazio­
ne.

I commerdanti che si trovano già 
in una condizione critica, e vuoi per i 
diversi e numerosi balzelh fiscafi, e 
vuoi per tutta una situazione di ristagno 
e in qualche caso di recessione della 
domanda individuale, sono comprensi­
bili nd loro rifiuto ad una Expo, forse 
troppo ravvicinata alle feste natalizie, 
ma non dd tutto condivisibili.

Sentiamo da vicino tutte le loro 
problematiche, ma devono compren­
dere che, 0 mostrano una più a b e r ­

rila  presenza (anche attraverso 
l ’Expo) 0 rischiano che la gente, 
anche quella locale vada a fare acqui­
sti lontano da Camuda, magari assur­
damente in altre dttà e paesi dove vi 
sono grossi supermercati o quando 
caso Expo-fiere.

Oggi in mezz’ora siamo a Perugia, 
ùnpieghiamo un po’ di più per rag­
giungere Arezzo, ed è qui che occorre­
rebbero miliardi altro che il mono­
blocco a Fratta, il monoblocco è già 
fatto resta solo “ da scoprirlo” , con 
una semplice scusa per una passeggia­
ta sono in molti ormai che fanno 
acquisti fuori dal nostro, se pur gran­
de ma “piccolo” paese.

Il piccolo e medio commerciante 
attenderà invano sull’uscio del pro­
prio, anche se fornito n b ^ o ; l’acqui­
rente che si accorgerà di questi solo 
per le “minute spese giomdiere” e se 
saranno solo queste, il negozio presto 
si chiuderà

E allora, allora nessuno ha la bac­
chetta magica, per superare questa 
vasta ed importante problematica, ma 
va affrontata. Per esempio nelle 
opportune sedi: in quella dei commer­
cianti, dei sindacati e dell’ammmistra- 
zione comunale, ma alla svelta, con 
poche chiacchiere e qualche idea

Occorrerà fare qualcosa, portare 
gente a Camuda con qualche iniziati­
va, rafforzare quelle che d  sono, diffi­
cile chiedere ai commerdanti im p ^ i 
e saciifid, ma occorrerà che si attivino 
tutti assieme, ritrovando quella com­
pattezza che fa superare i piccoli b i '  
smi e le piccole furbizie.

Abbiamo due bd viali, ebbene qui 
dovrà “succedere” qualcosa, altrimen­
ti saranno stati soldi buttati male, get­
tati alle ortiche, se tra qualche tempo 
troveremo n ^ z i  con su scritto affitta­
si 0 vendesi ne risentiremo tutti, pro­
prio tutti.

Ivan Landi

Le Strade del nostro Paese rischiano di rimanere “spente”

NATAT I  AL BUIO PER CAMUCIA?

I1 Natale è senza dubbio la festa 
più gioiosa dell’anno poiché 
oltre a trasmettere quel grande 
m e s sa lo  cristiano di speranza 

che è riassunto nella nascita del 
Salvatore, si connota anche per una 
“veste” esteriore colorata ed alle­
gra: piacciono proprio  a tutti 
(anche a coloro che criticano le 
componenti troppo consumistiche e 
“paganeggianti” del Natale) le vetri­
ne che, come d’incanto, si colorano 
di lud attirando i potenziali dienti, 
le strade del paese o della dttà che, 
sgargianti e “ sorridenti” , ci danno 
quel calore che ci avvolge tutti, 
quell’atmosfera che nella sua magia 
d  fa sentire così diversi (sarà solo 
un’illusione?). Purtroppo Camuda 
risch ia  quest’anno di vivere il 
Natale come una città povera e 
morta perché priva della sua festosa 
illuminazione a cui ormai da anni si 
era abituati: l’ASCOM (Assodazione 
Commercianti), che fino all’anno 
scorso si prendeva l’onere di orga­
nizzare l’illuminazione natalizia del 
nostro paese, si è trovata infatti 
costretta ad abbandonare questo 
impegno.

Le ragioni che hanno portato 
l’associazione a questa sofferta ded- 
sione non sono, come si potrebbe 
desumere, economiche, bensì solo 
oi^anizzative: essendo Camuda una 
realtà ormai grande, sarebbe neces­
sario un ingente numero di persone 
che, a tempo pieno, si dedicasse a 
questa attività che si compone di 
tante e a volte difficoltose fasi (dalla 
ricerca dei fondi, alla richiesta dei 
vari permessi, alla installazione 
materiale delle lud).

La conseguenza di ciò è che.

UNA P IC C O U  PIANTA 
PER  UN GRANDE “ UOMO”

Interessante iniziativa della Unicoop a Camuda. 1125 novem­
bre è stata regalata una pianticella a tutti i bambini che, in com­
pagnia dei genitori, si trovavano a fa r acquisti nel grande super- 
mercato.

Tutto ciò perché, specialmente i giovanissimi, comincino pre­
sto ad amare le piante che sono unafonte di vita.

È un semplice gesto che moltiplicato da tanti “piccoli operato­
ri” renderà importante l’iniziativa. Certamente non si formerà un 
bosco, ma ugualmente tante piante messe a dimora contribuiran­
no a rendere il nostro paese più bello e più vivibile.

E comunque questo piccolo gesto favorirà un più proficuo rap­
porto tra gli uomini e l’ambiente.

LL.

S i * »

mancando una unitaria organizza­
zione, le strade di Camucia rimar­
ranno in gran parte al buio o, nella 
mighore delle ipotesi, la loro illumi­
nazione verrà organizzata dai singoh 
negozianti che, riunendosi in mini- 
comitati, potranno garantire le lumi­
narie alla loro strada di appartenen­
za.

È evidente che, se anche molti 
negozianti scegfiessero questa ulti­
ma soluzione, il risultato complessi­
vo sarebbe insoddisfacente perché 
Cam ucia diverrebbe un 
“Arlecchino” con un po’ di strade 
(quelle con i negozianti più attivi) 
illuminate e con altre al buio.

A questo bisogna aggiungere 
anche che comunque vada, man­
cherà all’illuminazione camuciese 
un unico “tema” estetico seguito da 
tutte le strade. I n u m ia m o  per un 
attimo di passeggiare, proprio sotto 
Natale, per una triste e buia via 
Regma Elena giungendo poi presso 
una via (ad esempio) Matteotti illu­

minata sul tema delle campane per 
raggiungere infine un’altra strada 
illuminata con le stelle comete: 
sarebbe una situazione ben poco 
gradevole e rivelatrice di una non­
unità tra gh abitanti di Camuda.

Questa prospettiva non è certo 
edificante se si pensa che, ad esem­
pio , a Cortona il Consiglio dei 
Terzieri ha già organizzato una illu­
minazione natalizia che potremo 
ammirare, con un pizzico di mvidia, 
già dai primi di dicembre.

Far passare un Natale al buio 
alla nostra Camuda d  appare senza 
dubbio come la vittoria dell’indiffe­
renza dd più sul bisogno che abbia­
mo di vivere in una comunità unita 
anche nella gioia e, soprattutto, un 
grave oltraggio alla memoria di un 
uomo, il “ Ghioghiolo” che m tante 
occasioni (anche nell’allestire una 
festosa illuminazione) ci ha inse­
gnato, ahimè invano, ad amare il 
nostro paese.

Gabriele Zampagni

FUTURE OFFICE s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334
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T R A  LE N O V ITÀ  AVREMO  
A N C H E  U N A  PA LESTR A

D opo anni di insistente 
pressione da parte degli 
insegnanti e degli alunni 
delle scuole m edie, il 

Comune di Cortona ha deciso di 
costruire p er la popolazione 
teren to lese  una  pa lestra . 
Secondo il progetto non si tratta 
di una piccola stanza destinata 
ad uso sportivo, bensì di un vero 
e proprio palazzetto dove, se in 
futuro vorrà essere costruita, 
potrà avere la sua, anche se pur 
piccola tribuna.

L’importo del progetto è di 
poco inferiore al miliardo, verrà 
ubicata  accanto  a lla  scuo la  
media e sarà destinata ad uso

scolastico, ma potrà essere sfrut­
tata al megbo da tutti quelH che 
vorranno far e un po’ di sport.

Tbtto ciò, che per noi oscilla 
tra sogno e realtà, potrà avverar­
si per il gennaio 1997, stando 
chiaramente ai tempi contrattua- 
h, infatti già tra  15 giorni o 1 
mese potremmo vedere muover­
si le prime macchine operatrici.

La presenza di una palestra, 
in un paesino come Terontola 
non può che fare del bene; tra le 
altre cose, questa permetterebbe 
ai molti bambini e ragazzi, non 
solo di fare frnalmente ginnastica 
in ambiente adatto, ma potrebbe 
di certo contribuire a creare

VACANZE SULLA NEVE 
ATTO QUINTO

S
tando ad una recente sta­
tistica, una delle attività  
sportive che sta andando 
per la maggiore è quella 

detto sci. Anche se prim a questo 
veniva considerato com e uno  
sport destinato ad  una certa  
elite, negli ultim i anni è diven­
tato di p iù  facile portata riscuo­
tendo grande successo tra gran­
di e piccini, e anche i terontolesi 
p iù  a tte n ti non sono s ta ti 
im m uni dal divampare di que­
sta sci-manta.

Tutto è iniziato 5  anni fa  
quando un gmppo di corq^iosi 
partirono alla volta del Passo 
Rotte.

Questo è stato l’inizio di un 
crescendo d i adesioni e que­
st’anno i coraggiosi, da 13 che 
erano il p r im o  anno, sono  
diventati quasi 70 che bardati e 
un p o ’ timorosi partiranno con 
meta Monte Campione.

In  questo u ltim o  anno le 
adesioni sono state così alte che 
g li o rg a n izza to ri sono s ta ti 
costretti a chiudere le iscrizioni, 
non tanto per l’elevato numero

CULLA 
ROSA

I l  14 novem bre è 
nata a Urbana, ma citta 
n ei p ressi d i Chicago 
(USA) la p icco la  Lisa  
Francesca Fantini 

Ai genitori M arian­
gela F ranceschini e 
Sergio Fantini, ai nonni 
dr. G iancarlo Fran­
ceschini e signora i p iù  
cari auguri della  
Redazione de L’Etruria.

ma perché non sempre è facile 
trovare alloggi nello  stesso  
albergo per un numero così alto 
di persone. In ultima analisi c’è 
da fare presente che la percen­
tuale dei p rovetti sciatori, in 
questa com itiva, non è tanto  
alta; il motivo di una codi gran­
de partecipazione è dovuto al 
fa tto  che p iù  che fu tu r i  
“Tomba” i signori in questione, 
sono d ei g ra n d i gran  
“Compagnoni”.

Lucia Lupetti

L’ANGOLO
DELLA

CRITICA
Lo Z in g a re lli  Io  d e fin isc e : 

“Manifestazione spontanea e  clam orosa 
di favore e di ^provazione, espressa bat­
tendo le m ani”.

Oggi, soprattu tto  in televisione, il 
significato dell’applauso sem bra cambia­
to. 0  l ’applauso  è registrato  o  lo senti 
scoppiare all’improvviso, magari intem ­
pestivamente; 0 il prim o applauso se lo à  
il conduttore, l’attore, il cantante, com e 
p e r  contagiare il pubblico che in ogni 
caso, è prodigo e si diverte a  battere le 
m ani; o  l ’app lau so  esp lo de  al p rim o  
a p p a r ire  di q u a lcu n o  di nuovo  sulla  
scena, senza d ar tempo a  considerazioni 
di merito.

Addirittura negli ultimi tempi l’ap­
plauso è servito a  riem pire le pause e i 
vuoti di chi non sa che dire, di chi com ­
mette papere, o  per prem iare chi rispon­
de a  quesiti con spropositi madornali, o 
com e applauso di incoraggiamento... Ma 
anche in occasioni di fimerali di perso­
n a ^  importanti l’applauso è diventato di 
m oda e in  questo caso  spesse volte fa 
sorgere qua lch e ... dubbio.

È p ro p r io  vero  c h e  il m o n d o  va 
capovolgendosi se si pensa ai fischi delle 
platee che ascoltano p e r  la  prim a volta 
alcune fam ose opere di Verdi, Rossini, 
Puccini.

LPìpparelli

nuovi centri d’interesse giovanile, 
e perché no, anche per adulti e 
consentirebbe Tapprofondùnen- 
to, diciamo così, di altri sport 
oltre aU’onnipresente calcio, lo 
sport che a Terontola va per la 
maggiore.

Com unque speriam o che 
dopo tutto il rumore che è stato 
fatto, questa nuova costruzione 
venga nel miglior modo sfruttata, 
soprattutto dal punto di vista 
ricreativo, anche soltanto per 
dimostrare che questo investi­
mento nel nostro paese non si 
d im ostri “una cattedrale  nel 
deserto”.

Lucia Lupetti

Ilpellegrinaggio detta Madonna 
visto poeticamente da 
Federico Giappichelli

LATELLEGREVAnO’’ 
DELLA MADONNA 
DEL CONFORTO

Pellegrina d ’am ore in mezzo a  noi 
0 dolcissim a M adre del Conforto, 
nelle p re d , nei canti, nel silenzio, 
sprazzi di Paradiso ci hai donato.

Hai visto attorno a  Te, com m ossa, unita 
u na  folla devota e confidente: 
l ’innocente candore dei fanduUi, 
la  presenza dei giovani gagliardi, 
le famiglie a m o ro se ... hai consolato 
le  recondite pene dei tuoi figh 
e la  stanchezza dell’età che avanza.

Hai profiiso n d  cuori la  Tua “Grazia”, 
la  tenerezza che d  fa fratelli 
e  il conforto che calm a ogni dolore:

Pellegrina d ’am ore in  mezzo a  noi 
nelle p re d , n d  canti, n d  silenzio,
0 do ldssim a M adre d d  Conforto 
la  strada d  hai indicato che conduce 
al Figlio tuo Gesù, nostra salvezza.

LA MADONNA 
DEL CONFORTO

Il pellegrinaggio deH’Im- 
magine delle Madonna del 
Conforto è stato senza dubbio un 
evento significativo per tutta la 
Diocesi di Arezzo, Cortona, 
Sansepolcro.

In ogni chiesa, in ogni 
Parrocchia la Madonna ha susci­
tato devozione nel cuore dei fede­
li che numerosissimi si sono stret­
ti intorno a Lei, affidandosi alla 
sua protezione.

La nostra Parrocchia ha accol­
to calorosamente la Madonna del 
Conforto; tanta tenerezza hanno 
suscitato i bambini della Scuola 
M aterna Parrocchiale che, a 
modo loro  hanno salutato la 
Madonna.

Anna Maria Bennati

FESTA IN PARROCCHIA PER IL R m ) DELLA CRESIMA
La chiesa cattolica, tra  le sue feste parrocchiali, amministra il rito della Cresima che gene­

ralmente nella nostra zona viene cdebrata all’inizio dell’autunno per i g jom etti cristiani.
Anche quest’anno nella nostra parrocchia i cresimandi, inàem e a parenti e genitori, 

hanno invocato i tradizionali “santi doni; Stqtienza, Intelletto, Consiglio, Fortezza, Sdenza, 
Pietà” con rinnovato entusiasmo e devozione alla presenza del Vescovo Mons. Giovanni 
D’Ascenzi. Ecco i r^ a z z i cresimati:
Chiara Lucia Garzi, Paola Lucheroni, Alessandra Maccarini, Maona Cristina Magpni, 
Silvia Mancioppi, Debora Meacci, Ilaria Lucia Roccanti, Eleonora Spatolini, Paola 
Testini, Umberto Agostinelli, Alfonso Crisci, Michele Fanicchi, Giuseppe Mariottoni, 
Matteo Riccardo Mittotti, Luca Nocentini, Lorenzo Peverini, della parrochia di Terontola. 
Della Parrocchia di Ricdo: A/grco Camerino e Lucia Roccanti.

PASSI AVANTI ALLA CASA DEL GIOVANE
Sta p er essere portata a  compimento l’attrezzatura del Bar interno della Casa del Giovane. 

D tutto grazie al lavoro e alla detezione di coloro che volendo realizzare qualcosa di nuovo e 
di “vivo” à  sono rimboccati le maniche e il loro progetto è in dirittura di arrivo. Se il tempo 
sarà dem ente verranno messe a  dim ora nuove piante per Tampliamento d d  parco già ea- 
stente.

I PICCOLI DELLA SCUOU MATERNA ALLA RACCOLTA DELLE OLIAI
Un gruppo di bambini, "... ipiù grandi” ddla Scuola Materna Maria Immacolata di 

Terontola è salito, nei giorni scorsi, ad esplorare le nostre colline, che si stendono tra 
Cortoreggio e Terontola Atta, ricche di numerosi olivi. Le insegnanti non si sono lasciate 
spiare l’occasione di mettere “i picadi” in condizione di assistere al lavoro de î agri­
coltori che si svo^ in questo periodo. Oltre ai semplici insegnamenti de^i “esperti” 
hanno seguito una modesta "lezione” suBa raccolta delle olive, partecipando congrauk 
gioia ed entusiasmo a riempire te ceste di olive pronte per essere macinate. Tuttociòè 
stato possibile grazie al gentile invito della famiglia Giandomenico Garzi, che ha poi 
rifocillatogli stanchi... lavoratori con un a ll^  spuntino a base di pizza

DONI DI NOZZE E DIVORZI
La frequenza dei divorzi che si verifrcano nd nostro tempo rischia l’attenzione degli 

psicolog e de§i studiosi detta materia, atta ricerca del perché di questo fenomeno disa- 
stroso. Se ne dicono di cotte e di crude, ma c’è anche chi insiste t ^ ’affermare dx molte 
coppie accordano di divorziare per moltiplicare i regali di nozze. E non ditemi di no per­
ché in un orecchio potrei dirvi qualche esempio pratico.

SECONDO PREMIO DI POESIA IN DIALETTO CHIANINO

A San Pietro a Cegliolo venerdi 8 dicembre 1995 si terrà il Secondo Premio di Poesia in dialetto 
Chianino. Il Premio si tiene nell’ambito dell’annuale Sagra popolare della dacda fritta che valorizza 
la cucina e i prodotti alimentari della Valle del Loreto. L'idea di questo abbinamento cultura popolare 
- s ^  riaeativo - fieristica fu del professor Ivo Camerini che, nell’anno passato trovò aj^rovazione e 
sostegno nel parroco don Lucarini e nel Comitato otganizzativo della festa “nistica” giunta alla sua 
ventitresima edizione. Crai questa ventiquattresima edizione il premio si allarga a tutte le tematidie 
della dvillà contadina e il concorso può vantare un vero salto di qualità die compongono la giuria e 
nella pariedpazione dd  professor Cosimo S e g o so  dell’Università di Siena, attualmente Senatore e 
membro della Commissione cultura dd  Senato. I premi sono: una taiga-ricordo alla carriera per un 
poeta (M aiale cortonese; una medaglia-ricordo per un poeta dialettale residente ndla Valle dd 
Loreto; cinque litri d'olio alla prima poesia classificata nd  concorso ‘95 e due libri e mezzo alla 
seconda poesia classificata. la  giuria sarà presieduta anche quest’anno dal professor Ivo Camerini.

Tamara Pelucchini

CENERAU

GENERALI
Assicurazioni Generali S.p.A.
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Sig. Antonio Ricciai
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/  Mercatalesi si uniscono

SANCITE LE BASI DELIA COSTITUENDA PRO LOCO

A ppare orm ai cosa certa: 
Mercatale avrà la Pro Loco. 
Un piccolo comitato, sorto 
giorni addietro per avanza­
re ai cittadini la proposta di una 

organica costituzione associativa, ha 
inviato a tutte le famiglie della Val di 
Piede la seguente lettera:

“Desideriamo far giungere que­
sto messaggio-invito affinché ognu­
no possa riflettere sulla situazione di 
particolare difficoltà in cui è venuto 
a trovarsi il paese di Mercatale e 
tutto il territorio cortonese della 
Valle dopo l’awenuta soppressione 
della Circoscrizione che, in un certo 
modo, si faceva carico dei problemi 
locah e delle giuste istanze della 
popolazione. Una situazione, peral­
tro, resa ancora più grave dal fatto 
che nella presente legislatura non 
abbiamo al Comune di Cortona né 
un assessore e nemmeno un consi­
gliere della zona. Le conseguenze di 
questa realtà, unite ai motivi di una 
emarginazione prodotta dalla sua 
particolare collocazione geografica 
rispetto al capoluogo, le constatia­
mo purtroppo ogni giorno; la man­
canza di organismi direttamente 
interessati e investiti a promuovere 
qualsiasi necessaria iniziativa impe­
discono e penalizzano perciò non 
solo le prospettive di crescita ma 
anche il normale andamento dei 
vari settori riguardanti la frazione.

Ecco quindi imporsi la necessa­
ria di sopperire  a tutto questo 
mediante h. costituzione di un orga­
no efficiente e giuridicamente rico­
nosciuto come una PRO LOCO, ente 
apolitico, capace di instaurare un 
costruttivo rappo rto  con 
TAmministrazione, fondato sulle 
norme del titolo n  del Codice Civile

D opo breve e ineso­
rabile malattia, il 6 
novembre è dece­
duta a ll’età d i 72 

anni Renata Bacarri in 
Ceneri.

La sua vita, impernia­
ta su di un costan te  
impegno verso la numero­
sa fam ig lia , non le ha 
risparmiato gravosi sacri­
f ic i ai quali ha sem pre 
saputo fa r  fro n te  con

e della Legge regionale n. 72 del 
2.11.1989. Alla suddetta associazio­
ne potranno aderire tutti i concitta­
dini che, a specifico riguardo, pon­
gano al di sopra di ogni personale 
ideologia il bene obiettivo di 
Mercatale e dell’intera vallata. Per 
una approfondita discussione sul­
l ’argom ento  tutti sono invitati 
all’ASSEMBLEA che si terrà nella 
sala della ex Circoscrizione il giorno 
24 novembre alle ore 21. Fiduciosi 
in una accesa sensibilizzazione 
verso l’importante questione e in 
una vasta partecipazione assemblea­
re Vi porgiamo i nostri distinti salu­
ti’’.

La risposta della popolazione ha

superato ogni più ottimistica previ­
sione; la sala della riunione, gremi­
ta di persone, ha dato spazio alle 
molte considerazioni delle diverse 
categorie di cittadini, concordi nel 
ritenere necessario contribuire 
all’iniziativa per offrire finalmente 
al paese un valido strumento che lo 
sollevi dalTincuria e dalTisolamen- 
to. Notevoli quindi le adesioni al 
gruppo societario, il quale, allor­
ché saranno espletati gli atti formali 
per il suo riconoscimento, proce­
derà, in base ad un preciso statuto, 
alla elezione del Consiglio.

Da queste colonne un fervido 
augurio di proficuo lavoro.

Mario R u^u

Sanità pubblica

L’IM PIEGATA VA IN FE R IE  
E L’U FFIC IO  RESTA  CHIUSO

V en erd ì 17 novem bre. 
Dalle 7,30 - 8 del mattino 
l’anticamera deU’ambula- 
torio va riempiendosi di 

persone, per lo più anziane, che 
attendono di essere chiamate. Il 
venerdì, a Mercatale, è giorno di 
prelievi per le analisi, e l’mfennie- 
ra addetta, giunta puntualissima, è 
pronta, siringhe alla mano, a ese­
guire il suo lavoro e a trasferire 
poi i vari campioni al laboratorio 
di Cortona. Ma quel venercfi, forse 
anche perché datato 17, le cose 
non vanno per il loro giusto verso: 
Tinfermiera, infatti, dopo debite 
constatazioni, si duole coi presenti 
di non  p o te r accettare le loro

LUTTO
carattere sereno e mater­
na dedizione.

Suocera del presidente 
della sezione cortonese 
d e ll’Avis, sig. Luciano 
Bernardini, ha lasciato  
nel profondo dolore il 
marito Giuseppe e i figli 
Giuliana, Pasquale, Lucia, 
Giovanni, Margherita, 
Fabio e tu tti coloro che 
hanno avuto modo di 
conoscerla e di stimarne 
le doti.

Alle esequie, celebrate 
con notevole partecipa­
zione nella chiesa di Mer­
catale, è stata raccolta la 
somma di lire 520 mila a 
beneficio del Calcit.

Ai fam iliari le nostre 
condoglianze u n ite  a 
quelle de L’Etruria.

M.R.

richieste di analisi, compilate dal 
medico, essendo queste mancanti 
della prescritta impegnativa della 
Usi. Inevitabile, a questo punto, la 
comprensibile stizza e la vivace 
reazione di quanti, levati di buono­
ra e digiuni, sono lì a  tutelare la 
propria salute. Di chi - si doman­
dano - la colpa della mancata con­
valida se non dell’organizzazione 
del servizio? D malgradito impasse 
era dovuto al fatto - non nuovo per 
la verità - che l’apposito sportello 
Usi, autorizzato in questa frazione 
alla concessione dei visti suddetti e 
di regola aperto ogni mercoledì e 
venerdì, fosse rimasto chiuso più 
volte consecutive senza alcun avvi­
so. All’origine di questo ripetuto 
inconveniente è una specie di 
accordo fra la Usi e il Comune, 
secondo cui il servizio di tale spor­
tello è affidato in via transitoria alla 
medesima titolare della sede locale 
dello stato civile, la quale nondi­
meno, come appare nel caso in 
questione, allorché si assenti per 
un regolare congedo, non è sem­
pre sostituita nello svolgimento 
delle pratiche sanitarie. Diciamo in 
breve che in queste situazioni 
manca Èra i due organi responsa­
bili il tempestivo contatto per sup­
plire all’assenza ed evitare quindi 
rinterruzione del servizio.

Comunque quel venerdì, gra­
zie ad un fattivo interessamento 
deU’infermiera, fatto di varie telefo­
nate indirizzate qua e là, alla fine la 
cosa fu arrang iata  un  p o ’ alla 
meglio. Ci auguriamo però che 
tutto questo non debba più verifi­
carsi in avvenire, sia per non crea­
re disagio alla popolazione quanto 
per il rispetto al fondamentale 
diritto umano alla salute.

M.R.

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

Vendo olio nuovo produzione 1995 zona Torreone a lire 1.000 litro. Se interessati 
telefonare alio 0575/603206
lo Camucia zona centralissima affittasi o vendesi appartamento di 110 mq.; ampio 
disimpegno, sala, 3 camere, cucina, bagno, 2 balconi, posto auto coperto, lltimo piano 
con ascensore offima esposizione, Tel. 0575/603336 
Cerco piccolo appartamento anche di 2 stanze più bagno non ammobiliato in località 
Ossaia, Cortona, Camucìa. Tel. ore [a^i 0575/601819 
Vendesi t a c i t i  4x412 CF argento metallizzato anno immatricolazione 1983 comple­
to di 2 cappotte griglie protritive, gangto traino omologato, revisione regolare. Tel ore 
negozio ^5320, abitazione 630441
Vendo vecchi giomdini dì Topolino dal n. 1046 del 14/12/1975 al n. 1382 del j 
17/10/82. Se interessati tei. 0575/603388
Complesso l i m ^ o .  Per accTEscere il livelto di offmta. Azienda tó ì ic a  nei dintorni del

di "0 piisii al diiiiso ed altrettanti alTapeno. cinnpieiu di aiirf/zatuiT.e aia arredalo 
lelcfonan.’ per frisare co1I(K[uìo  o inviare airriculuni allo ir5/5003i01 oi\ iitlido i 
Si impartiscono lezioni di Diritio per sliidemi e per coloro che ne ahbiy'unano per 
coiicord. l‘re/70 imere.^siItte. le/iom  di apjtroccio graluite. Tel. (ÌO.ìiiO 11 \l.tn o i 
Laguna RT 1800 dimatiz/atorc autnntatico - a //u rm  metallizzato - immatricolala 
thctmhre UW-t. Quotazione "Quattroruoie": telefonare ore pasti al i i i 's 't 'r 'n ìS .
Per Olivete di circa 50(i piante si cercano persone disponibili alla raccolta Si offre 
metà del raa olto. Se interessati tei. o032(i6 - ore '-erali 02322 
Sijpiora ÌOenne oBresi come baby-sitter o l'-sMen/a .mziani e 41x16111. aiiiomunita. 
massima serieuì Tel. (I375/Wi4‘’i>2 orepa-<li 
Affittasi a Sodo di Cortona appartamento ammobiliato 3 antere, cucina, 
terrazzo, posto auto, lei. 612"93 
lendesi licenza per fesercizio del servizio di autonoleggio con il conducente (taxi), 
telefonare ore d'ufficio al ()S“5/0(h 601
Affittasi in fetiglion Fiorentino nuovo centro comiiierciale locale mq oO preferibil­
mente per .studio meihco Tel orepM alO s'S /sS i'X il

B U O N O  O M A G G IO
per la pubblicazione di un annuncio economico

te sto :

Cognom e ...........................................................................
Nome ...................................................................................
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PRIMO GIORNO IN PALESTINA
(Nazzareth, Cana, Carmelo, S. Giovanni d’Acri)

a cura di Don William Nerozzi

Dal muezàn, che i sua a la preghiera 
énvitèa la svegghia ce fu dèta.
Svelti ce se levò che tutta ‘ntera 
èra distìna quella mattinèta 
a visitò le chèse de Maria 
e Giuseppe, sua dolce compagnia.

La Basihca dell’Annunciazione 
che progettata hi da un italiano, 
il gran mistero dell’Incarnazione 
racchiude nella grotta al primo piano. 
Della Chiesa in cammino lo splendore 
s’ammira nella chiesa superiore.

Doppo se vetta a Cana du’ ‘1 Signore 
fece ‘1 primo mirequolo; cambiò 
l’acqua ‘n vino a le nozze; qui 1 gestore 
d’un negozio de fronte c’énvitò 
e gintilmente fece asaggè ‘1 vino; 
n’uffn a tutti quanti un bigghirino.

En sérèta se vétte a visitère 
el Carmelo co’ la grotta d’Elia 
profeta, che da sol ne osò sfìdère

quattrocento de Baal, a ghi risela 
acende 1 foco, senza fulmenanti.
Lu l’acese e lor no! E érono ‘n tanti!

De lassù lo spettacolo godere 
del porto d’Haifa ch’era lì vicino 
se potè; viono e nion le petroliere; 
ma qui prese ‘na papara don Dino 
che fece ride tutti a più non posso: 
scambiò ‘1 Mediterragno col mèr Rosso.

Ma ‘n c’è da fasse chèso. De la via 
se n’éra fatta tanta ‘1 giorno avanti 
guèsi tremila miglia e ‘na miscìa 
son dogento chilomitri che tanti 
ne curre da du’s’era a vi’al Mèr Rosso. 
Unn’è mica ‘no sbaglio tanto grosso!

A S. Giovanni d’Acri a visitère 
se vette la fortezza du ‘i Crocèti 
tentenno i mussulmèni de fermere 
ma funno dal gran fumé via scaccèti; 
e da ‘ste parte anco a Napoleone 
me pèr che gn’ abbion dèto ‘na lezione.

INCONTRI
di Loris Brini

Ero vita a  Cortona tu l merchèto, 
me s ’avicina un, m ezzo scianchèto:
“Ma guarda là, ‘Ifió l del pòro Mòmo, 
m ’arcordo ch’abitèi vicino alDòmo!

Pòro Giangione, comme sè’ cambièto: 
sciatto, ‘m bm ttito... quante sè“ nvecchfèto! 
Quante te conuscìo èri ‘n bel ómo, 
c’évi i capelli neri, èri ‘n bel tórno;

eri ‘ngiovanuttin de quellifini, 
sempre vistito bén, senza sparàmbio, 
mo sè zoppo, e col boston camini.

“Pròpio ‘n lo so con chj m ’aresti scambio 
guarda ch’io ‘n sò Giangion, sò Loris Brini!” 
“Porco mondo..., anco 7 nome te sè cambio!”

QUEI GIORNI SOBRI
di MarìoRomuladi

Quanti era stata lunga ahinoi la guerra! 
Quel lustro di tragedie e di terrore 
di fame di miseria e distruzione 
fii un’eternità per i ragazzi 
Pur poveri sconfìtti ed umiliati 
con il ritorno dell’amata pace 
i giovani ripresero il sorriso 
si scossero i docenti e nella scuola 
tornò l’amor per l’arte ricreativa 
Il maestro versatile Favilli 
assistito dal musico Berardi 
creò quella commedia musicale 
che d  fece calcare la ribalta 
prima al teatrino dell’elementari 
indi con gran successo al Signorelli 
Ed “i ragazzi nati a Casarosa” 
donarono con brio tant’allegria 
Vestito con un saio come un frate 
io era al capezzale d’un malato 
e insieme ad altri medici a consulto 
cantavo le strofette che rammento: 
“Siam di corte valvassori 
della scienza gran dottori 
medicina e chirurgia 
pratichiam con maestria

Sono a mille
sono a mille gli ammalati 
che da noi
che da noi vengon curati 
Ma ci fan di questi torti: 
entran vivi ed escon morti!”
Celiando (chi l’avrebbe immaginato?) 
preannunciavamo la moderna mutua 
Faticavano tanto gl’italiani 
più per amor di Patria che di soldi 
E poi si divagavano con poco: 
dopo sei giorni di cosdente impegno 
alle fantine ancora salde e sane 
bastava una commedia dei ragazzi 
la gita a Sant’Egidio od a Ginezzo 
un salto fino al lago Trasimeno 
0 nel pietroso campo del Parterre 
l’incontro di pallone al cardiopalmo 
(fra l’etrusca Cortona e Camuda 
(era il Caneschi “il Sivori” di allora) 
0 ^  che più nessun sembra contento 
(chi l’ha par che non ami il suo lavoro 
né che contento sia dei mille svaghi) 
quei giorni sobri eppure soddisfatti 
indarno d  propongono il riflusso.

ANTOLOGIA DIALETTALE 
CORTONESE

a cura di Rotando Bietolini
Nella riproposta delle poesie del Cav. Antonio Berti scegliamo per questo 
numero una serie di stornelli composti per nozze il 1 febbraio 1899.

STORNEGLIE PERE ‘L PRANZO DE NOZZE DE U  MENCA E DE TUOGNO

A I SPUOSIE

Fior d’Amaranto!
Sanza la Donna l’Uomo nun pu’ stère, 

e la Donna sanz’Uomo soffre tanto!

Fior de Cidrina!
La Menca armanse cotta del su’ Tuogno 

e lue hstesso de la su’ Minchina!

Fior de Lichène!
L’amore vero ‘nn apassisce mèo:

Contende spuosie! e voleteve bene!

Fior de Fagiuoglie!
Che Ddi’ ve binidica ‘1 vostr’amore, 
e ve manda ‘na barca de figliuoghe!

A GL’INVITETIE

E ‘n péce e ‘n gloria!
Fin dal tempo de Cana i spusalizie 
vion’ a funi ‘n tur una pappatoria!

E, pe’ ‘n mutère, 
anco noaltre dopp’a la funzione 
sémo vìtie a funire tul magnère.

Fior de Poppognie!
Nun ve n’avet’a mèle, ma me pére 

che sem tuttie ‘na barca de scroccognie!

AL PRETE CH’ASISTEA AL PRANZO

Bel mi’ pritino!
Quande sposaste vo’, pòro fighuolo, 
ce fu tutto “magnere, bere e Festa” 
ma a la sera armaneste solo solo!

Però la Chiesa
èje ‘na spuosa che nun dà delore, 
èje ‘na spuosa mtt’arnore e péce, 

èje ‘na spuosa che nun cangia amore!
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CORTONA
in breve

a cura di Tiziano Accioli

UNDICI POSTI DI LAVORO IN 
COMUNE
CORTONA- L’Am ministrazione 
Comunale di Cortona bandisce 
concorsi pubblici per la copertu­
ra di 11 posti per varie qualifiche 
funzionali. Per i singoli profili e 
ulteriori chiarimenti e possibile 
avere informazioni presso gli uffi­
ci del Palazzo Comunale e allo 
sportello dell’Informa Giovani. Si 
ricord a che le dom ande di 
am m issione ai co n c o rs i, che 
obbligatoriamente devono essere 
redatte separatamente per ogni 
posto messo a concorso secondo 
lo schem a allegato al relativo 
bando, dovranno essere indirizza­
te al Sindaco del Comune di 
Cortona, ufficio protocollo, entro 
e non oltre il 16 dicembre 1995.

D ICH IARAZIO N E D I UVE E 
MOSTI
CORTONA- Entro il 7 dicembre 
dovranno essere presentate le 
dichiarazioni di raccolta delle uve 
e della produzione vinicola. 
Quest’ultima deve essere riferita 
al vino prodotto dall’inizio della 
campagna fino al 30 novembre, 
anche se non detenuto, e al pos­
sesso di uve e mosti. Sono obbfi- 
gati alla presentazione della 
dichiarazione i produttori e colo­
ro che nella campagna hanno 
proceduto all’acquisto, oppure 
alla trasformazione di prodotti a 
monte del vino e fi hanno ceduti 
totalmente prima del 30 novem­
bre 1995. Chi non presenterà la 
denuncia sarà  assoggettato a 
multe salatissime con sanzioni 
am m inistrative che vanno da 
óOO.OOOmila a 6 milioni di lire.

ETRUSCOLOGIA ED ARCHEO­
LOGIA ITAUCA
CORTONA- Sabato 2 dicem bre 
alle ore 17 presso la sala delle 
conferenze della Biblioteca del 
Comune e d ell’A ccadem ia 
Etrusca, avrà luogo l’assegnazione 
della borsa di studio 1994-95 per 
tesi di laurea di storia cortonese 
indetta dall’Accademia Etrusca in 
collaborazione con il periodico 
l’Etruria e con la collaborazione 
scientifica della Fondazione Gian 
Giacomo Feltrin e lli e 
dell’Università degli Studi di Siena. 
Nell’occasione sarà presentata la 
tesi di laurea che ha riportato il 
prem io: “E tru sco lo g ia  ed
Archeologia italica”- il carteggio 
Corazzi-Gori la  cu i au trice  è 
Eleonora Fragai. Presenterà il 
prof. Edoardo Mirri, Preside della 
facoltà di Magistero dell’Univer­
sità degli Studi di Perugia.

LA CORRUZIONE: DISCUTER­
NE PER  SUPERARLA
CORTONA- A Palazzo Casali si è 
discusso di corruzione tra econo­
mia e politica. La Fondazione 
Giangiacomo Feltrinelli, che ha 
scelto Cortona come sede delle 
proprie iniziative di studio e di 
confronto, ha promosso, di con­
certo  con l ’Am m inistrazione 
Comunale e la Regione Toscana, 
un incontro sul tema della corru­
zione; “la corruzione tra econo­
mia e politica”. Il seminario, tenu­
tosi nel primo week-end del mese 
di dicembre ha riunito gli studiosi 
più qualificati del fenomeno della 
corruzione e dalla discussione 
sono nati nuovi impegni di lavoro 
per tutti i partecipanti. Tra gli 
intervenuti Alessandro Pizzorno 
dell’Università Europea di Firenze 
e Mauro Magatti dell’Università 
Cattolica di Milano.

UNA “ R E T E ” P E R  P IC C O LI  
COMUNI
CORTONA- La “rete delle piccole 
città di grande valore storico, 
artistico, culturale e ambientale 
dell’Italia centrale” è tornata a 
r iu n irs i sabato  18 novem bre 
scorso. Dopo il primo contatto 
avvenuto lo scorso 7 luglio è tor­
nata a riunirsi l’assemblea gene­
rale degli associati. Esaminati 
alcuni progetti di massima l’asso­
ciazione passa alla fase di realiz­
zazione degli stessi avviando una 
fase di sp erim entazione sul 
campo. Andranno quindi attivate 
energie per promuovere relazioni 
e scambi di esperienze e nel con­
tem po r in tra c c ia re  can ali di 
finanziamento locali e comunita­
ri. Tra le proposte che passeran­
no poi alle vie di fatto ci sono 
progetti di ecologia sociale, infor­
matica, turismo, qualità della vita 
e strategie economiche.

“CADAVERI” AL SIGNOREIII
CORTONA- Dopo il fuori program­
ma “Il clan delle vedove” con 
Valerla Valeri, si è aperta ufficial­
m ente con  la  p ièce  teatrale 
“Corpse” (cadaveri) di Gerard 
Moon la stagione teatrale del 
Signorelfi. Protagonisti sono stati 
Paolo Ferrari e Giancarlo Zanetti 
capaci di dare brillantezza all’ope­
ra diretta da Augusto Zucchi. Con 
la nuova formula adottata, quella 
che prevede le replica il giorno 
successivo, si cerca di dar modo a 
tutti di poter assistere ^  spetta­
coli. In questa occasione però alla 
riuscita prima serata ha fatto repli­
ca una seconda non all’altezza 
dello spettacolo.

RACCONTA NONNO...

D
om en ico T au cci è  un 
u ltraottantenne che oggi 
vive seren am en te in  un 
appartam ento della Casa 
d i Riposo con la moglie.

E lu cid issim o ed  h a an cora  
tan ta “b irra” in  corpo. Sem pre 
pronto alla battuta, è  arguto nelle 
risposte.

Ci ha portato un lungo ricordo 
della sua vita, è  un racconto p reci­
so, scorrevole, un docum ento d i 
“vita vissuta".

Lo pubblichiam o in tre puntate 
certi che in questo tipo d i vita tanti 
nostri nonni c i s i rivedranno.

Al settimo anno di età, principiai 
gli studi; prima elementare. La mia 
insegnante era la signorina Lina 
Linori di Cortona; la scuola era su 
una piccola frazione chiamata Ossaia, 
distante dalla mia casa di collina 
circa 4 Km.

Il primo anno andò discretamen­
te bene, pensavo solo allo studio e a 
pascolare una ventina di pecore. Il 
secondo ed il terzo anno andò molto 
p e^o , mi aumentò il lavoro, e oltre 
a pascolare le mie adoratissime 
pecore, sera e mattina dovevo aiutare 
la mamma a mungerle. Oltre a que­
sto dovevo scrivere lettere ai miei due 
fratelli Mario e Giuseppe, sotto le 
armi nel conflitto 15/18. Ero solo io, 
con la seconda e terza elementare, 
che mi arrangiavo un po’ alla meglio 
per far loro sapere qualche notizia 
della famiglia, dato che genitori, 
sorelle, nonno erano tutti analfabeti.

Finito il conflitto Giuseppe rima­
se a servire la Patria nella Guardia di 
Finanza e Mario tornò in famiglia, 
dove si lavorava un poderetto a mez­
zadria con la massima tranquillità 
familiare.

L’ultima quindicina di novembre 
del 1927 fili chiamato alla visita per il 
servizio obbligatorio militare. Fui 
fatto idoneo e mi assegnarono al 
157° Redimento Fanteria decorato 
con med^lia d’oro Brigata Liguaria 
Il 30 aprile 1928 raggiunsi il distretto 
militare di Arezzo e la sera stessa fui 
inviato al deposito del 157° situato a 
Macerata. Mi destinarono al 1° 
Batt^one con sede in Dalmazia, ed 
il 3 di maggio partii da Macerata 
diretto al porto di Ancona. 
C’imbarcarono nel piroscafo Dorico 
e all’alba del 4 maggio sbarcai a 
Zara 11 comandante del Reggimento 
era il Colonello Eugenio De Renzi.

Mi assegnarono al 4° Compagnia 
M itr^eri il cui Capitano era Eutimio 
Lanzerini, un vero padre di famiglia 
Con lui due tenenti; Cecere il meri­
dionale (ma non ricordo il nome) e 
Renato Cantoni un vecchio veterano 
del 15/18. Costui ci raccontava tanti 
episodi di guerra, le battaglie di 
Francesco Baracca, quelle del tenen­
te Rusca della 4° Compagnia del 
nostro Battaglione. Ricordo pure i 
sottoufBdali il sergente fiiriere Carlo 
Liguori meridionale. Sergente 
Maggiore Egidio Borghesi genovese, 
Gino Famé fiorentino, tutti bravi e

pazienti, nel loro lavoro di istruttori. 
A giugno iniziarono i primi mesi d’in­
tenso lavoro, con tanta pazienza, ma 
cosciente di essere al servizio della 
Patria, mi alzavo come tutti gli altri 
circa alle ore tre del mattino e si 
andava a fare addestramento di guer­
ra percorrendo le seguenti località: 
Boigherizzo, Cimitero di Zara, confi­
ne iugoslavo. Polveriera di Marvizza, 
Boccognazzo, Punta Amica, 
Valdebora Circa alle ore 11 rientro 
in caserma. In questo percorso io 
portavo sulle spalle per vari chilome­
tri il trepiede della mitragliatrice Fiat, 
che pesava circa 24 Kg ed avevo i 
piedi sanguinanti.

A volte finite le esercitazioni il 
bravo Capitano mi autorizzava a salire 
sulla carretta del conducente. Questi 
giorni non troppo belli sono stati una 
cinquantina. Finito questo ciclo di 
istruzione stavo abbastanza bene, il 
mio lavoro era di tenere pulita l’ar­
meria con le rispettive mitr^atrici. 
Il 19 marzo del 1929 la Compagnia 
fii trasferita a Selligallia. Il mio com­
pito era di andare a ritirare il pane

alla stazione che veniva mandato da 
Casaralta di Bologna e poi lo distri­
buivo ai soldati. Il 13 giugno lui invia­
to in congedo limitato con il grado di 
Caporale.

Il 25 gennaio 1931 dopo 5 anni 
di fidanzamento mi sposai con una 
graziosa fanciulla di 20 anni di nome 
Margherita. Giorni di immensa feli­
cità, che durarono pochi anni poiché 
il 23 maggio 1940 fili richiamato alle 
armi. Così con tanta desolazione e 
lacrime lasciai la mia Margherita, 
mio padre e tutti i ^miliari per rag­
giungere il Distretto Militare di 
Arezzo. Fui assegnato alla 4° 
Compagnia del 25° Battaglione 
Territoriàe Mobile. Il comandante la 
compagnia era il Capitano Renato 
Corsi romano, il Tenente IsabeOa 
milanese (non ricordo il nome), il 
Sergente furiere Alisi Zanchi di 
Poppi, Sergente Maggiore Vittorio 
Paoletti di Cortona. Poi eravamo 4 
Caporal Maggiori: io, Ottorino 
Mearini, Ottavio Merluzzi, Mario 
Brocchi.

(1 - continua)
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Attenti alle avventure

NECESSARIA RIFLESSIONE 
SULLE COLTURE ALTERNATIVE

Spesso si sente parlare di alter­
nativa, sia che si tratti di poli­
tica, sia che si tratti di qual­
siasi altro settore della vita 

economica. Ad onor del vero il 
ricorso a questa strategia ha portato 
e porta tutt’ora alla risoluzione di 
certi problemi ma che, talvolta, non 
produce nessun effetto e anziché 
risolverli li acuisce in maniera 
determinante. E’ il caso dell’agricol­
tura moderna che, mostrandosi per 
certi versi ormai superata, cerca di 
cambiare volto votandosi alle coltu­
re alternative, non food, da usare in 
sostituzione di prodotti energetici, 
magari per il mercato del biodiesel.

E il ricorso a questo stratagem­
ma sembra possa aiutare le molte 
aziende in crisi ad uscire dal vicolo 
cieco della produzione proiettando­
le in un mercato ancora libero, o 
comunque meno gravato da vincoli. 
Di tutto questo se ne parla tanto, si 
scrive tanto, ma purtroppo si crea 
tanta confiisione ed alla toe, con le 
idee annebbiate, si rischia di imboc­
care una strada sbagliata.

Cerchiamo quindi, nel limite 
delle nostre conoscenze e deOa 
nostra esperienza nel settore agra­
rio, di considerare il caso da un 
punto di vista agronomico ma più 
che altro di mercato per vedere 
quello che conviene e non conviene 
Ère. Le colture alternative non pos­
sono certamente sostituire in 
maniera decisa quelle tradizionali. 
E’ necessario conoscere la loro 
adattabilità all’ambiente, al terreno, 
alle tecqiche colturali di ogni singo­
la azienda.

Piante come la soia non 
possono essere seminate dove non 
c’è stala un’adeguata preparazione 
microbiologica (il cosiddetto 
assoiamento); altre che richiedono 
condizioni di sole e fertilità partico­
lari, senza le quali i raccolti sareb­
bero scarsi 0 nulli. E’ il caso del 
girasole che non si può coltivare in 
terre povere di potassio, poco 
s o lc a te  0 con gdale tardive. Altre 
piante, poi, possono funzionare 
solo in aree particolari, talvolta 
molto ristrette, come avviene, per 
esempio, con quelle di sottobosco 
che sono umbroflle e adatte a zone 
collinari o di montagna, umide e 
non troppo solevate. Ci sono spe­
cie che richiedono grande quantità 
di acqua, altre che necessitano di 
macchinari e tecniche colturali spe­
dali, come per certi ortaggi da con­
serva, non comuni in molte altre 
aziende; altre, infine, che potrebbe­
ro crescere quasi ovunque, come il 
Kenaf, ma che nessuno si sogna di 
comperare.

Ed è questo un altro fattore con 
il quale bisogna fare i conti prima di 
investire in una coltura alternativa. 
E’ assurdo cimentarsi nella coltiva­
zione di qualche cosa che ha scarse 
possibilità di vendita o un mercato

troppo ristretto da non giustificare 
produzioni di scala. Altrimenti c’è il 
rischio di fare come quell’agricolto­
re del Sud che si è lanciato, con 
l’aiuto di finanziamenti statali, nella 
produzione in grande scala di Stelle

capofitto in un’avventura, occorre 
un’accurata indagine di mercato, 
assicurandosi sbocchi per la produ­
zione che garantiscano acquirenti 
sicuri, e mettersi in condizione di 
assicurare le fornitore. Tirando le

di Natale, impiantando un alleva­
mento che produce dieci volte più 
di quanto venduto in Italia ogni 
anno.

Nemmeno bisogna farsi troppo 
allettare dalle statistiche: il settore 
delle piante oleaginose, si dice, rap­
presenta solo il 4,4% dei prodotti 
seminativi, ha dunque buone possi­
bilità di espandersi. Ma è davvero 
così? Piante, infine, come i frutti di 
bosco, non possono interessare 
grandi estensioni seminative.

Insomma, prima di gettarsi a

somme: colture alternative sì, ma 
senza avventore e solo dopo un 
attento esame agronomico e di 
mercato che chiarisca le effettive 
possibifità. Prima di cimentarsi nella 
coltivazione di qualcosa di nuovo, 
ogni agricoltore dovrebbe informar­
si sulla natura delle piante che 
intende seminare, affidandosi even­
tualmente a esperti in grado di pre­
sentare il quadro completo della 
coltura, le sue necessità agronomi­
che, i rischi e le possibilità

Francesco Navarra

Quassia iframmenio di legno)

Che cos’è, dove cresce, a cosa serve?

Quassie (Quassia amara)
E’ un arbusto o un piccolo albero alto 
fino a 5 m. con corteccia liscia e di 
colore bruno che si stacca facilmente. 
Le foglie, che sono alterne, hanno un 
lungo picciolo alato, cioè provvisto ai 
due lati di un’espansione a forma di 
ale. I fiori sono riuniti in racemi ter­
m inali. Il fru tto  è com posto  da  5 
drupe (possono essere meno in caso 
di m ancato  sviluppo) in serite  sul 
ricettacolo e contenenti ciascuna un 
nocciolo con un seme. E’ una pianta 
originaria della Guyana, del Brasile, 

di Panama e delle Antille; è ampiamente coltivata nelle zone tropicali 
soprattutto per i suoi fiori molto appariscenti. Il legno, che si presenta 
sotto forma di cilindri, di rondelle o di piccoli pezzi, rappresenta la 
parte più importante per le molteplici proprietà che presenta. Molti i 
princìpi attivi presenti quali: quassina, picrasmina e quassolo (princìpi 
am ari), resine, pectine e olio essenziale. L’industria farmaceutica ne 
sfrutta le proprietà aperitive e digestive, grazie alla stimolazione che 
tutte le sostanze amare esercitano in generale sulla secrezione dei suc­
chi digestivi. A dosi elevate la droga promuove le funzioni del fegato e 
del rene. Il Quassie ha anche proprietà vermifughe: si usa in forma di 
cUstere per paralizzare i vermi intestinali e favorirne l’evacuazione; ana­
loghi effetti si hanno sugli insetti, per cui ha anche valido impiego tradi­
zionale in frizioni capillari per i parassiti dell’uomo e in irrorazioni per 
quelli delle piante.

F.N.

Calamità naturali in agricoltura

INTERVENTI DEI MINISTRI AGRICOU 
DELL’UNIONE EUROPEA

P rende forma nell’Unione 
Europea l’idea di creare 
un fondo p er venire in 
aiu to  agli ag rico lto ri 

comunitari in caso di catastrofi 
naturali. E’ questo il risultato più 
tangibile della riunione informa­
le dei ministri dell’agricoltura 
dell’U. E. conclusasi a Burgos 
nell’antica capitale del regno di 
Castiglia. Per l’Italia era presente 
il ministro delle risorse agricole 
Walter Luchetti.

Le tre giornate di colloqui 
informali hanno anche permes­
so ai responsabili europei di 
sondare le posizioni dei colleghi 
sui problemi più urgenti sul tap­
peto, ed m particolare sulla defi­
nizione del futuro tasso di messa 
a riposo delle te rre  che sarà 
negoziato dai Quindici nel consi­
glio dei ministri.

Il problema dei rischi clima­
tici in agricoltura è stato al cen­
tro delle discussioni dei ministri 
che si sono trovati concordi sul­
l’importanza, ha detto il presi­
dente di tomo del consiglio Luis 
Atienza, di prevenire le catastrofi 
naturali e ridurre al minimo i 
rischi climatici in agricoltura.

Un problema che sta a cuore 
anche al Commissario europeo 
dell’agricoltura, Franz Fischler, il 
quale ha annunciato una propo­
sta per destinare al finanziamen­
to di misure stmttorali legate ai 
rischi climatici oltre 600 miliar­
di di lire.

L’Italia sostiene l’idea lancia­

ta dalla Spagna per intervenire in 
aiuto ai produttori danneggiati 
dalla siccità o dalle inondazioni, 
tram ite m isure strutturali ma 
anche di gestione degli strumenti 
di m ercati, ma a determinate 
condizioni.

Per Luchetti, tuttavia, nell'ap­
proccio da seguire bisogna tene­
re conto di due tipi di interventi: 
definire in primo luogo quali tipi 
di eventi devono essere conside­
rati calamitosi, in seguito su quali 
danni potranno beneficiare di 
aiuti comunitari. In questo conte­
sto il ministro italiano ha lanciato 
anche l ’idea di “escludere gli 
agricoltori colpiti dalla siccità, 
dall’obbligo di messa a riposo 
delle terre’’.

Il problema comunque non 
si presenta di facile soluzione in 
quanto alcuni Paesi del nord- 
Europa, e cioè Gran Bretagna, 
Danimarca, Olanda ed i Paesi 
scandinavi, hanno detto di essere 
contrari a trovare delle soluzioni 
di tipo comunitario.

Nell’Unione Europea non esi­
stono programmi specifici desti­
nati alla copertura dei rischi cli­
matici, nè è stato imposto alle 
compagnie di assicurazione l’ob- 
bhgo di provvedere a coprire i 
rischi nel settore agricolo.

La Commissione europea si 
limita quindi a pronunciarsi sulla 
compatibilità dei fondi nazionali 
concessi dalle amministrazioni 
pubbliche in caso di calamità.

F.N.

È imfMprtmtte 
s a p e r i ^  . . .

E’ u n a  n o tiz ia  d e ll’u ltim a o ra  .La 
Com m issione A gricoltura del Consiglio 
Regionale ed alcuni operatori del crexiito 
^ c o l o  francese, in un incontro avvenuto 

nella sede del consiglio, hanno dibattuto sulla scelta agricola della Toscana in fatto di 
crediti agricoli. L’obiettivo dell’incontro era quello di fornire ai 4 rappresentanti della 
Caisse Nationale Du Credit Agricole, le informazioni indispensabili per una valutazione 
più approfondita del sistema creditizio toscano nel settore agricolo. Altresì sono stati 
affrontati alcuni problemi più particolari, quali lo sviluppo della qualificazione dei 
prodotti e la loro promozione, anche alla luce della politica comunitaria.
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IL CONCORDATO 
FISCALE

N
elle scorse settimane, i con­
tribuenti che esercitano 
un’attività’ imprenditoriale 
0 di lavoro autonomo, si 
sono visti recapitare in successione 

due buste di differente formato con­
tenenti una lettera illustrativa dai toni 
cordiali ed una serie di schede con 
datiecifi-e.
Trattasi della possib ilità’ che il 
Ministero delle Finanze offre di ade­
rire all’ennesimo condono fiscale 
che per l’occasione porta il nome di 
accertamento con adesione del con­
tribuente per anni pregressi, termine 
di difficile intelligibilità’, ormai ribat­
tezzato come concordato fiscale. 
Pagando le cifre che sono state 
richieste ( attenzione le somme indi­
cate nelle schede sono superiori a 
quelle da pagare effettivamente 
essendo state successivamente scon­
tate ) ci si pone al riparo da rettifi­
che, controlli, verifiche, etc. di tipo 
fiscale per uno o più anni, a nostra 
scelta, che vanno dal 1987 al 1993. 
Chi invece, e temo purtroppo saran­
no molti, butterà’ tutto nel cestino , 
non avra’ penalità’ particolari se non 
una maggiore probabilità’ in futuro 
di ricevere una visita della Guardia di 
Finanza o di qualche Ispettore degli 
uffici delle imposte. Per importi di 
un certo rilievo si può p ^are  rateal- 
mente con l’aggravio degli interessi 
legali del 10%.

ai
. . . .. ;

g io v e d ì 30 NOVEMBRE - 
ACCONTI DI IMPOSTA - Scade il 
termine per l’effettuazione degli 
acconti di im posta p e r  l ’anno 
1995.
giovedì 7 DICEMBRE - DENUN- 
OA RACCOITA UVE E PRODUZIO­
NE VINO - Scade il termine per la 
presentazione p resso  gli uffici 
comunali competenti della dichia­
razione di raccolta uve e produ­
zione vino.
venerdì 15 DICEMBRE - RITE­
NUTE FISCALI - Scade il termine 
per effettuare il versam ento  al 
concessionario esattoriale compe­
tente delle seguenti ritenute fiscali 
operate nel mese precedente.
- ritenute operate su redditi di 
lavoro dipendente e assimilati
- ritenute operate su redditi di 
lavoro autonomo
- ritenute operate su provvigioni 
erogate ad agenti e rappresentanti 
di commercio
- ritenute operate su redditi di 
capitale
- altre ritenute.
venerdì 15 DICEMBRE - SANA­
TORIA PER LE IRREGOLARITÀ’ 
FORMALI - Scade il term ine ad 
oggi prorogato per il p ia m e n te  e

La scadenza, che probabilmente non 
verrà’ prorogata, è il 15 dicembre 
1995.
E’ questa un’occasione da sfruttare 
per il contribuente?
La risposta a questa domanda non 
può essere univoca , ma va calata 
nelle varie situazioni personali. 
Innanzitutto gli importi che ci sono 
stati richiesti sono il frutto di elabo­
razioni matematico-statistiche e la 
statistica, nonostante i progressi otte­
nuti, è sempre quella del tempi di 
Trilussa del pollo a testa : cosi’ a 
qualcuno vengono richieste cifre irri­
sorie mentre altri che si trovano in 
situazione analoga ,almeno in termini 
di capacita’ contributiva, si trovano a 
dover sborsare somme esorbitanti. 
Ogni contribuente deve quindi fare 
un proprio calcolo di convenienza 
ponendo in un piatto di u n ‘ immagi­
naria bilancia gli importi da p^are 
oggi per concordare e sull’altro quel­
lo che potrebbe essere chiamato a 
versare in futuro in caso di accerta­
mento fiscale : alla fine di tale r ^ o -  
namento potrebbe anche concluder­
si che non e ’ del tutto sbagliato 
rispondere in modo positivo a quella 
letterina cosi’ gentile di cui parlava­
mo all’inizio. Una mano al cuore e, 
soprattutto, una ... al portafoglio , 
dunque.

A lessandro Venturi

la  p resen taz ione d e ll’apposita  
istanza p e r  la  definizione delle 
irregolarità’ formali. 
v en er d ì 15 DICEMBRE - CON­
CORDATO FISCALE DI MASSA - 
Scade il termine per il pagamento 
dell’intero importo o della prima 
rata  p er usufruire dei benefici 
accordati a chi intende aderire 
alle proposte inviate al domicilio 
dei c o n tr ib u e n ti p e r  il 
Concordato fiscale.
LUNEDI 18 DICEMBRE - IVA CON­
TRIBUENTI MENSE! - Scade il ter­
mine p er i contribuenti mensili 
per effettuare la liquidazione ed il 
versam ento  dell’Iva realtiva al 
mese precedente. 
m erco ledì 20 DICEMBRE - INPS 
DATORI DI LAVORO - Scade il ter­
mine per la presentazione della 
denuncia periodica mensile delle 
retribuzioni corrisposte al perso­
nale dipendente nel mese prece­
dente e per il versamento dei rela­
tivi contributi.
m er co led ì 20 DICEMBRE - IQ 
(IMPOSTA COMUNALE SUGLI 
IMMOBILI) - Scade il termine per 
il versamento della seconda rata a 
saldo dell’imposta dovuta per il 
1995.

L’EDICOLA a cura di Nicola Caldarone

GLI INEDITI DI MORAVIA

Sono State pubb lica te  dal 
Corriere della Sera, domeni­
ca 19 novembre scorso, due 
le tte re  inedite di Alberto 

Moravia. La prima ci riguarda da 
vicino: fu indirizzata, infatti, nel 
1931 a U m berto M orra  a 
Sant’Angelo di Cortona, dove, per 
altro, l’Autore degli Indifferenti 
composte e ambientò il romanzo 
“Amore coniugale”.

Pubblichiamo questo scritto 
anche p e r  rico rdare , a cinque 
anni dalla scomparsa, un perso­
naggio molto vicino alla nostra 
Città (si ricordano i suoi incontri 
con gli studenti del Dceo alla Sala 
Medicea di Palazzo Casali e con la 
popolazione nella Sala Consiliare); 
un personaggio sul quale domina 
uno strisciante distacco e un disin­
teresse inspiegabile.

L’autore del servizio Antonio 
D ebenedetti coglie l ’occasione 
degli inediti p e r dare a questo 
silenzio così punitivo una chiave di 
interpretazione: “Laico, im pru­
dente, curioso e mai del tutto defi­
nitivamente accettato dalla società 
M oravia, a c inque ann i dalla  
morte, non è riuscito a farsi assol­
vere da quella che si sarebbe ten­
tati a definire la sua più grande vit­
toria: essere riuscito, cioè, a bef­
farsi del provincialismo, delle cen­
sure morafistìche. In altre parole, 
non si perdona a questo narratore 
di successo di essersi servito pro­
prio del suo prestigio per far arri­
vare là dove non avevano accesso 
altri scrittori meno noti e amati, le 
idee di una cultura che non aveva 
avuto paura del nuovo, a incomin­
ciare dalla psicoanalisi”.

P rim a di suggerire  alle 
Istituzioni locali l ’ennesima pro­
posta: non sarebbe il caso di far 
partire da Cortona la rivalutazione 
dello  S critto re? La Villa di 
Sant’Angelo, dove Egli più volte ha 
sogg io rnato , l ’am icizia  con 
Umberto Morra e p o i ... il deside­
rio di promuovere cultura vera, 
non sono forse motivazioni più 
che plausibili?

Pubblichiam o due lettere 
inedite di Alberto Moravia. La 
prim a è stata trovata tra le sue 
carte in fotocopia indirizzata a 
Umberto Morra d i Lavriano, 
amico deUo scrittore. Nella villa 
di Morra a Cortona, Moravia 
scrisse parte della prima stesura 
degli “Indifferenti”. La lettera, 
senza data, risale presum ibil­
mente al 1931 e viene giudicata 
da Enzo Siciliano indispensabi­
le, tanto per il giudizio che lo 
scritto re esprim e sugli 
“Indifferenti” che per capire la 
genesi delle “A m bizione  
Sbagliate”, il rom anzo cu i 
Moravia stava lavorando in quel

periodo. Nella seconda, indiriz­
zata oda madre dagli stati Uniti, 
il ventisettenne Moravia fa  uso 
volutam ente parco di p u n ti e 
virgole a conferm a di quanto 
raccontava a proposito della 
p rim a  stesura degli 
“Indifferenti”, nella quale non 
aveva fa tto  uso di punteggiatu­
ra.

CARO MORRA, ho decisa­
mente ricominciato a scrivere il 
romanzo - e non per un deside­
rio di perfezione (quale perfe­
zione?) formale e per un timore 
di non avere b  stesso successo 
degli “Indifferenti” - ma perché 
esso è veramente incompleto e 
im perfetto in sommo grado e 
perché non voglio perdere  
appunto tutto il tempo che ci ho 
lavorato dando fu o ri un’opera 
mancata. La fre tta  colla quale 
ho vissu to  e ho lavorato f in  
adesso m ’è stata dannosa sotto 
tutti ipun ti di vista - ora che m i 
pare d i avere preso una via  
diversa voglio seguirla fin o  in 
fondo. Fuori di metafora non 
vorrei rifare un libro sim ib  al 
m io prim o: sen tim en ta le, 
rom antico, p ia tto , d i m olto  
effetto e di poca sostanza, tirato 
via nei particolari e sconnesso 
nell’insieme, in questi giorni poi 
m i sono accorto che so poco, 
capisco anche m eno e che 
insomma m i resta quasi tutto  
da fare...

Lavoro tutto il giorno e vedo 
tutte quelle persone che sa i-h o  
veduto Alvaro col qiude ho avuto 
una lunga discussione - non m i 
ha persuaso - le sue sono ragio­
ni sentimentali -m a  m i è parso 
così poco felice e così disgrazia­
to che tutto sommato non me b  
sento di giudicarb.

Ti abbraccio
A.M.

CARA MAMMA, ho ricevuto il 
tebgramma e ti ringrazio - io 
sto benissim o così a l morale 
come alfisico. Il tempo è freddo, 
anzi ha nevicato abbondante­
mente però oggi c’è il sob ed è 
una bella giornata cosa non 
infrequente a New York dove 
non c ’è m ai nebbia com e a 
Londra.

Io ora conosco molta gente 
fin  troppa - intanto forse darò 
una conferenza in una univer­
sità e m i pagheranno più  di 50 
dollari - di queste offerte di 
conferenze ne ho parecchb così 
che guadagnerò qualche soldo.

New York è veramente una 
bellissima città molto fa c ib  a 
girare perché i m ezzi di tra­
sporto sono bene organizzati, 
l’unico inconveniente è che si 
perdono ore e ore per b  strade e 
sottoterra.

Qui b  gente è m olb gentib 
e osp ita le specialm ente le 
donne che in Am erica sono 
potentissim e, molto p iù  degli 
uomini.

È un paese di estremi: così 
accanto a gente ricchissima c’è 
una m iseria spaventosa resa 
anche p iù  acerba dal clima - 
specialmente i negri che sono 
all’ultimo livelb sociale - non è 
raro che ogni notte si siano 
persone che muoiono di freddo.

Io ho anche ricominciato a 
bvorare, ho molte idee, però 
credo che finché non tornerò in 
Italia non potrò lavorare molto 
sul serio - qui tra i trasporti 
lenti e il fa tto  che k  giornata è 
breve perché si va a cena alb 
6,30 si ha pochissim o tempo 
p er il lavoro. Non ho veduto 
Silvia G knnini perché si trova 
a Shanghai in Cina - però credo 
che tornerà presto. Q ui ho 
anche incontrato alcuni italk- 
n i che conoscevo dall’Italia - 
tra i quali Sorbelb. Spero che 
s tk te  tu tti bene - a quelb che 
vedo nei giornali k  situazione 
in Ita lk  non è cam bkta gran­
ché. Tante cose a papà e agli 
altri abbracci.

Alberto
(dicembre 1935)
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CIAO UMBERTO!

Non la banalità, priva di 
ragione e sentimento, di 
un r ic o rd o  fre tto lo so  
p e r te, caro  Um berto, 
vorremmo che uscisse da que­

ste righe.
A neppure un mese dalla tua 

sco m p arsa  n o i, am iche  ed 
amici, proviamo un dolore forse 
meno lancinante, meno emoti­
vo, più silenzioso, più meditato, 
non p er questo m eno forte e 
sincero di quel giorno in cui ci 
hai lasciato.

Con te se ne è andata parte 
della nostra vita.

Oggi ognuno di noi serba 
nel cuore il ricordo delle paro­

le, dei gesti, degli episodi dei 
g iorni che hanno scandito il 
tempo che sotto questo piccolo 
cielo in questa nostra piccola 
città abbiamo assieme vissuto.

Ma tutti noi, tuoi amici ed 
amiche, un ricordo comune di 
te lo abbiamo e vogliamo scri­
verlo: è il ricordo di un uomo 
che ha affrontato la  terrib ile  
malattia che lo ha colpito con 
grande forza e coraggio, soste­
nuto dall’am ore dei suoi cari, 
sem pre ed in ogni circostanza 
dando prova di straord inaria 
dignità.

Sappiamo che queste parole 
a poco serviranno per lenire il 
dolore di Federico, di Milena, 
dei tuoi genitori, delle tue sorel­
le e di quanti ti hanno voluto e ti 
voghono bene.

Caro U m berto, vai a rag ­
giungere altri cari amici ed ami­
che che un crudele destino ha 
strappato alla vita. Siamo molto 
tristi e non vogUamo e non sap­
piamo dire altro.

M olto sem plicem en te : ti 
rico rderem o, vi ricorderem o 
sempre con grande affetto.

LA CLASSIFICA
Premio B. M agi

L Pipparelli 48 G. Zampagni 23
G. Carloni 35 A. Venturi 22
E. Fragai 32 F. Marcello 22
Rista 32 C. Gnohì 22
E. Sandrelh 30 R. Nasoni 21
N. Meoni 28 RG. Frescucci 21
I. Landi 28 D. W. Nerozzi 21
G. Bassi 24 C. Dissennati 21
F. Cappelletti 24 S. Perugini 21
C. Roccanti 23

Premio Giornalistico Benedetto Magi
SESTA EDIZIONE (Votare con cartolina postale)

VOTO i  seguenti collaboratori che hanno partecipato alla 
realizzazione del N° 21 del 30/11/93

N. Meoni □ I. Landi □
P. Mencacci □ G. Carloni □
G. Zampagni □ F. Marcello □
L. Lupetti □ A. Silveri □
A. Bennati □ A. Butini □
M. Romualdi □ D. Taucci □
L. Pipparelli □ C. Fioroni □
C. Gnolfi □ C. Dissennati □
A. Venturi □ □

Esprimi un massimo di 3 preferenze ed invia questo tagliando 
incollato su cartolina postale a: Giornale L’Eturia - C.P. 40 
52044 Cortona (AR)

Nome & Cognome....................................................................

V ia ............................................................................................

Città...........................................................................................

E
PROGETTO CERNOBYL

COMITATO VALDICHIANA
arrivata dalla Bielorussia 
al Comitato della 
Valdichiana del Progetto 

- J  Cernobyl, la lettera che 
pubblichiamo molto volentieri 
perché dà il dovuto riconosci­
mento a quanti si sono adoperati 
perché potesse, anche nei comuni 
di Casti^on Fiorentino, Cortona e 
Foiano, svilupparsi e manifestarsi 
concretamente lo spirito di solida­
rietà verso i bambini colpiti dalle

radiazioni del disastro  di 
Cernobyl. È anche un attestato di 
riconoscimento per le famiglie 
che hanno accolto con tanto 
amore ben 62 bambini e molti 
hanno già scritto alla famiglia che 
h ha ospitati.

Anche dopo la partenza dei 
bam bini sono pervenuti al 
Comitato altri contributi come 
appresso:
Macigni Emilio - Cortona L. 50.000

LE AMAREZZE DELLA 
VICENDA LEBOLE

Un problema che può interessare 
anche maestranze cortonesi

N" el lontano 1957Mario e 
Giannetto debole crearo­
no la p iù  im portante  

fabbrica tessile aretina: 
La debole.

Frenetici furono gli anni ‘60 
per molti aretini che lavorando 
in questa industria riuscirono a 
crearsi un certo benessere socia­
le ed economico.

da debole ha dato la possibi­
lità  a m iglia ia  d i donne di 
entrare nel mondo del lavoro 
permettendogli una certa eman­
cipazione.

L’avvento della Marzotto ha 
portato però in azienda un certo 
impoverimento della struttura 
produttiva aretina favorendo  
così g li s ta b ilim en ti del 
Valdagno.

Non possiam o essere che 
negative le decisioni assunte dal 
gruppo M arzotto e circa 300 
lavoratori rischiano ora di per­
dere ilproprio posto di lavoro.

Il 22 novem bre 1995 si è 
tenuto in Provincia un consiglio 
congiunto  tra  Provincia d i 
Arezzo, Comune di Arezzo ed il 
Comune di Castel Focognano e 
chiedono al gruppo Marzotto:

- d i annullare la procedura  
avviata per300 licenziamenti;
- di proseguire, in maniera cor­
retta, il confronto con le istitu­
zioni beali e regionali, infor- 
mandob dei progetti in elabo­
razione;
- di rispettare degli accordi fir ­
mati con le organizzazbni sin­
dacali e relativi ad una corretta 
articobzione dette produzioni 
tra Arezzo e Valdagno.

Il rilancio detta debob, deve 
passare - come già è stato sosb- 
nuto dotte organizzazioni sin­
dacali - attraverso una qualifi­
cazione ulteriore detta produ­
zione, con l ’assegnazione ad  
Arezzo di marchi e di produzio­
ni ad alta redditività.

In questo contesto, gli enti 
beali e b  associazioni econo­
miche potrebbero sviluppare l’i­
potesi di realizzare ad Arezzo 
un polo delle confezioni, nel 
segno di una tradizbne nel set­
tore tessib-abbigliamento che, 
in provincia di Arezzo, è tab  da 
offrire garanzbper investimen­
ti e per il ribneio compbssivo 
del settore.

Prisca Mencacci

RIPARTE “IL PICCOLO 
CON IL GUADAGNOLI

I
a compagnia teatrale “Il 
Piccolo” di Cortona, che 

j da anni o p era  con 
J  apprezzabile successo nel 

nostro territorio, riparte que­
st’anno con un progetto ambizio­
so, definito nei recenti incontri 
sotto la  presidenza del Dott. 
Mario Gasini.

Oltre alla preparazione di 
una commedia, il prof. Rolando 
B ietolini ha  p red isposto  un 
incontro letterario con adeguate 
esecuzioni musicali al ristorante 
“Il Falconiere” nella serata di 
venerdì 15 dicembre.

Vi p a rtec ip e ran n o  alcuni 
attori del Piccolo che reciteran­
no le più divertenti composizioni 
di Antonio Guadagnoli, il poeta 
aretino, che visse gh ultimi anni 
delle sua vita nella villa di San 
Martino, oggi II Falconiere, “ un 
angolo delle Toscana che egli 
non avrebbe barattato con tutto 
l’oro del mondo”.

La serata, che intende ripro­
porre lo spirito delle gofiardiche 
serate futuriste, sarà presentata 
dal prof. Nicola Caldarone.

Tùtti possono partecipare.
Basta prenotarsi.

Lorenzoni Angiolo - Cortona L 100.000 
Canestrelli Caria - Cortona L. 100.000 
Mezzetti Adriana - Cortona L 100.000 
Tariffi Enrico e Giulia L. 10.000 
Misericordia di Terontola L 300.000 
AU.S.E.R-Foiano L. 260.000 
Parroco Pozzo della Chiana L, 200.000 
Comune di Foiano L. 2.000.000 
Tiezzi Pier Paolo - Foiano L 160.000 
Festa dell’Unità - Foiano L. 22.000

La somma complessiva rac­
colta ha coperto le spese coUate- 
rah all’accoghenza dei bambini 
che sono stati ospiti a carico delle 
famigUe ed in questi giorni sono 
stati acquistati medicinafi per L. 
2 .000.000 e spediti a Cornei 
(Bielorussia) per gli ospedali più 
d isastrati, come quello di 
Chechersk.

A chiusura della contabilità, il 
Comitato darà un ampio resocon­
to delle somme raccolte e delle 
spese sostenute e possiamo infor­
m are che sono già avvenuti 
incontri nei tre comuni, per il 
progetto Ceraobyf 1996.

Chiunque volesse partecipare 
a tale futuro progetto, può metter­
si in contatto con gli uffici 
Assistenza di ogni Comune.

Franco Marcello

PROJECT
CHERNOBYL

Egregb signore Mfeo Tralci, 
l ’organ izzazione bielorussa  
“Project Chemobyl” ringrazia 
Lei e tu tti i membri del comitato 
del bvoro che è stato fa tto  à i 
Voi per accogliere i nostri bam­
bini

A nome di tutte b  famiglie 
bbbrusse Vi chbdiamo di salu­
tare e ringraziare le fam iglie 
ospitanti con b  quali i nostri 
bambini hanno passato questa 
bellissima vacanza e speriamo 
che i bambini si siano divertiti e 
che abbiano portato a casa un 
buon ricordo di questa vacanza 
italiana, di tutti Voi, dell’Italia.

Noi am m iriam o la vostra 
ospitalità la vostra bontà.

D iamo tanta  im portanza 
agli sforzi che fide per chiudere 
centrali nuebari. Fin qm ndo  
funzioneranno b  centrab di 
Chemobyl e b  centrali a reattori 
nuebari in altri paesi esisterà il 
pericobper tutta l’umanib.

Saremo molto contenti di 
ricevere b  vostra risposta e b  
vostre im pressioni d i questa 
esperienza, b  vostre proposb e 
osservazioni. Speriamo di usare 
quesb informazione nel nostro 
bvoro in fiduro. Con b  speran­
za di continuare b  nostra cotta- 
borazione suffkienb.

S er^ ey  Stanke\itch 
Presidenb dell’organizzazbne 

“Project Chemob)F’

L’ETRURIA
ÌOTSovembreWA
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"LAPARELLI" CORTONA
Abolizione degli esam i d i ripa­
razione e IDEI: positivo o nega­
tivo?
Apriamo il dibattito con i con­
tributi d i due professori

È un fatto dannoso
L’abolizione degli esami di ripara­

zione nelle secondarie superiori è stato, 
forse, un prezzo pagato alla attuale 
situazione à  sfescio in cui versa il paese 
e a tutti coloro che hanno voluto toglie­
re alla scuola la sua peculiarità, specifi­
cità costituzionale per assimilarla ad un 
qualsiasi servizio di natura privatistica.

Il modello di scuola pubblica pre­
visto dalla costituzione italiana oggi di 
fatto non esiste più e anche il decreto 
istitutivo degli I.D.E.I. va inserito e valu­
tato nell’ottica di quanti haimo voluto 
togbere alla funzione docente ruolo 
pubblico e riserva di legge.

Siccome sono abituato a  vedere le 
cose nella loro globalità non posso non 
interrogarm i sul danno derivato da 
questo provvedimento agli alunni più 
grandi delle seco n d arie  su p erio ri. 
Senza l’opportunità aggiuntiva dei tre 
mesi estivi, che servivano, anche in 
senso pedagogico a  dividere i “Franti” 
dagli “Enrico”, come faranno i nostri 
giovani, che  si tro v an o  a  vivere i 
momenti particolari del passaggio alla 
maturità, a  recuperare in term ini di 
sapere, saper essere e saper fare?

È in una visione filosofica elevata, 
che vede la secondaria superiore come 
una libera scelta dello studente e non 
come un prolungamento della scuola 
dell’obbligo, che io ritengo l’abolizione 
degli esami di riparazione un fette dan­
noso.

Il triennio conclusivo dei vari curri- 
cula scolastici delle secondarie superio­
ri, infetti, non può esistere senza valori 
assoluti di merito. È necessario quantifi­
care il minimo di capacità, di aiudisi, di 
sintesi, di elaborazione personale, di 
quid cognitivo generale e specifico in 
ordine alle singole discipline d ’indirizzo 
e a quelle basilari cosiddette sociali ed 
umanistiche. Se, come avviene all’uni­
versità, questo quid culturale non è 
misurabile in valori positivi in una sola 
sessione di valutazione estiva perché 
attendere un altro anno senza dare una 
possibilità di riesame intermedio così 
come si feceva n ^  esami di riparazio­
ne a settembre?

Nell’interesse del singolo studente 
(la cui femiglia si è accollata l’onere del 
pagamento delle tasse scolastiche) e 
dell’intera coUettivilà, perché negare la 
possibilità di un ripensamento su quella 
valutazione estiva?

Tre mesi di distanza rappresentano 
una garanzia pe r tutti; in particolar 
modo per coloro che possono avere 
l’avventura d ’inciam pare in un ’anno 
“sfortunato” sia per problemi di salute 
sia per crisi psicologiche di natura per­
sonale, femiliare o sociale.

Oppure, con la scusa della promo­
zione per tutti, si vuol davvero fer cre­
dere anche alle persone intelligenti che 
sia giusta e valida la logica della selezio­
ne fetta dalla vita e dalla società?

Se eoa  fosse anche queste concor­
rerà a  portare alla riaffermazione del 
conservatorismo, dello “status quo” nei 
ruoli sociali, indipendentem ente dai

mezzi personah e tagliando le ali a 
quelle persone capaci e meritevoli di 
cu i p a r la  la  n o s tra  C ostituzione 
Repubblicana

Prof. Amedeo Butinì

È un fatto positivo
A proposito della recente normati­

va, che ha abolito gli esami di ripara­
zione, istituendo i così detti DEI, cioè 
interventi didattici integrativi, vi è al 
riguardo una certa conti^diterietà di 
opinioni tra docenti.

L’attuazione degli IDEI operali con 
reale efficacia, potrebbe costituire un 
valido strumento di intervento didattico 
per offrire all’alunno ulteriori input for­
mativi. Purtroppo da un punto di vista 
operativo spesso le solite pastoie buro­
cratiche, le difficoltà di tipo pratico (ad 
es. l’alto pendolarismo presente negli 
alunni delle scuole) impediscono una 
articolazione davvero efficace di questi 
interventi. Soprattutto le irrisorie risor­
se finanzarie messe a disposizione della 
scuola costituiscono la solita spada di 
Damocle, che vanifica le migliori inten­
zioni. Un’altra speranza, che era colle­
gata a  questa minirivoluzione, era quel­
la di iniziare Tanno scolastico con l’or­
ganico già pronto, con i docenti già 
nominati, insomma in grado di iniziare 
sin dal primo giorno a  pieno regime. 
Purtroppo questa speranza, almeno da 
come sono andate le cose finora, si è 
rilevata del tutte illusoria.

Qualcosa si è mosso e per gli stu­
denti tuttavia il non doversi più ripre­
sentare a  settembre costituisce, secon­
do me, un fetto positivo.

Prof. Alessandro Silveri

W UVIDEO SCRITnjRA

Da circa due anni la tradizionale ste­
nografia è stata sostituita da una nuova 
materia, trattamento testo, molto interes­
sante, innovativa ed anche importante per 
la nostra fomiazione, perché ormai il com­
puter è entrato in tutti gli uffici ed in tutte le 
aziende, sostituendo il vecchio lavoro 
“manuale”. La materia, attraverso program­
mi molto semphei e di facile uso, attua un 
metodo molto efficace per l’avvio all’uso 
del computer.

L’anno scorso, insieme alla professo- 
ressa Daniela Bellavegha e Patrizia Ciabatti, 
abbiamo studiato il sistema “MICROSOFT 
WORKS”, per poi utilizzarlo per creare 
pagine di giornale, lettere commerciali e 
testi da impaginare; inoltre abbiamo lavora­
to sul metodo di scrittura.

Pensiamo che la materia sia gradita 
agli studenti molto più della stenografìa, 
perché l’uso del computer è più divertente 
e più stimolante che scrivere dei segni che 
indicano parole e lettere.

La stenografìa è stata superala dal trat­
tamento testo e dall’uso del 
computer, anche perché il mondo, oramai 
nel vortice del progresso della società, è 
spinto ad usare accessori e metodi sempre 
più perfezionati di quelli inventati m passa­
to.

Per alcuni di noi che già sapevano uti­
lizzare i computer e i programmi che usia­
mo a scuola, il lavoro è stato piacevole e 
divertente; quelli invece che non conosce­
vano ancora il funzionamento del compu­
ter, ora, grazie al trattamento testo, sono 
interessati di più all’uso di questa “macchi­
na”.

Gli alunni della classe 2 B

D opo in terpellan ze, m o zio n i e  in terro g a zio n i d e l’UDC s i o ttie n e  i l  b en edetto  rim borso

SOTTO .L’ALBERO, QUEST’ANNO, 
C’E IL RIMBORSO ICIAP

L ’Unione dei Cittadini non 
delude i suoi elettori. 
Dopo varie interpellanze, 
forti prese di posizione e 

vari richiami alle responsabilità, il 
Comune di Cortona si è deciso a 
rimborsare l’ormai famosa ICIAP 
per l’anno 1989 ai contribuenti 
cortonesi che avevano fatto a suo 
tempo richiesta di rimborso. 
Stanno infatti arrivando in questi 
giorni gb avvisi per procedere a 
questo tanto atteso rimborso. Ma 
perché l’Unione dei Cittadini ha 
insistito molto su questo punto? 
Intanto perché queMo di Cortona 
era uno tra gli ultimi comuni 
d’Itaha a non aver provveduto a 
tale adempimento, quando invece 
gh altri comuni hmitrofì avevano 
già da tempo provveduto a colma­
re il disservizio. Poi, e soprattutto, 
avevamo scoperto che questo 
ritardo costava annualmente a noi 
cittadini milioni e milioni di inte­
ressi, cosa deprecabilissima ed 
immaginate bene il perché. Dal

1990 infatti il nostro Comune, a 
causa di questo ritardo, ha gettato 
al vento ben 63 milioni in interes­
si passivi che, visti i problemi in 
cui si dibatte il nostro comune, 
potevano servire per esempio a: 
1. Costruzione campo da eccetto 
a Cortona (£. 25.000.000); 2: 
Manutenzione straordinaria Via 
Maffei, la strada dell’Ospedale 
tanto per capirci (£.
30.000. 000); 3: Restauro del 
busto di Pietro Berrettini e del 
Leone di Piazza Signorelli (£.
15.000. 000). E’ ovvio che questi 
tre interventi solo sDno un esem­
pio dimostrativo di quanto meglio 
avremmo potuto spendere i nostri 
soldi, senza sprecarli. I ragionieri 
del Comune non hanno nessuna 
colpa di tale ritardo anche perché 
fortemente sotto organico e per 
questo oberati di lavoro: proprio 
per questo l’Unione dei Cittadini 
aveva chiesto di assumere a 
tempo determinato tre giovani 
r^onieri da impiegare esclusiva-

Gent.mo Direttore,
Le allego copia dell’esposto da me 
p re sen ta to  sia  al S indaco che  al 
Responsabile d ’igiene pubblica. Le 
sarei grata se Lei volesse ospitare tale 
esposto nel suo giornale affinché i 
lettori ne possano venire a  conoscen­
za.

Spero vivamente che si possa  
dare un utile aiuto al vivere civile 
degli ab itan ti di C ortona e spero  
altresì che altri, dietro il mio esem­
pio, voghano continuare a  battersi 
p e r  questo ed altri m iglioram enti 
degni di un posto così bello quale é 
Cortona.
La ringrazio anticipatamente per la 
Sua cortese attenzione e Le invio i 
miei più cari saluti

Chiara Fioroni

Al Sig. Sindaco di Cortona
Al R e s p o n s a b ile  d i Ig ie n e
Pubblica
USL di Camucia
Oggetto: Mancanza delle principali 
norm e d ’igiene presso p a n ifici e 
salum ieri nel Comune di Cortona

La sottoscritta Chiara Fioroni, 
residente in Gran Bretagna, con 
dom icilio in Pergo (Madonna del 
Bagno - tei ...om issis) fa  pubblica 
richiesta a l signor Sindaco ed  a l 
Responsabile d i Igiene Pubblica a 
che vengano fa tte  rispettare dagli 
organi responsabili le p iù  elemen­
tari norm e igieniche che rappre­

sentano anche i l  risp etto  p er i l  
prossimo.

Presso i l  p a n ific io  d i via  
N azionale a Cortona, i l  fo rn o  a 
legna di Vicolo LapareUi ed  il pani­

f ic io  d i M enci G iovann i in  via  
Matteotti in Camucia, ho purtroppo 
riscontrato che g li addetti a lla  ven­
dita maneggiano il denaro (noto 
veicolo di germi, infezioni, ecc) e, 
con le stessa mani sporche, prendo­
no ilpane per i clienti.

Nel caso in cui non riusciate ad 
obbligare questi esercizi ad avere la 
cassa separata, almeno potrete pre­
tendere che i l  p a n e venga preso  
usando 0 guanti 0 buste di plastica.

Altresì dicasi dei salum ieri, e  
qu i l ’elenco degli esercenti com ­
prende quasi tutti, che prendono 
con le  m ani le fe tte  d i a ffettato  
senza mai usare le apposite pinze.

Chiedo pertanto che vengano 
presi provvedimenti a tal proposito 
e  si cerchi di educare così la popo­
lazione ad  un m odo d i vita p iù  
civile.

mente a provvedere al rimborso. 
Non dimentichiamoci infine che 
per l’ICIAP il Comune di Cortona 
appMca ai lavoratori autonomi l’a- 
hquota più alta d’Italia, il che non 
è certo un incentivo a chi vuole 
intraprendere un’attività autono­
ma 0 per chi si dibatte tra mille 
tasse e mille emicranie. Questo 
del rimborso ICIAT, come tanti 
altri importanti problemi che 
l ’Unione dei Cittadini cerca di 
risolvere, sono la dimostrazione 
che la critica che mille piccole 
liste sono inutih per le problema­
tiche di una città è infondata: 
quello che conta non è il partito, 
la Usta, il movimento, sono le per­
sone. Comunqne tutto è bene ciò 
che finisce bene; certo è che, visti 
i soldi buttati al vento, la prossi­
ma volta oltre a finire bene, mi 
raccomando, che finisca anche 
prima.

Lorenzo Lucani
Capogruppo 

Unione dei Cittadini

STORIA CORTONESE NELLA II
SCUOLA DELUOBBUGO? |

Da segnalare u n ’interessante |  
in terpellanza che il capogruppo ij 
dell’Unione dei Cittadini Lorenzo I 
Lucani h a  posto  n e ll’u ltim o || 
Consiglio Comunale. |

Uinterpellanza era di fatto un |  
invito all’assessore alla pubbhca |  
istruzione Mgnini affinchè invitasse i |  
docenti delle scuole elementari e I 
medie ad inserire nel normale prò-1 
granulia di Storia anche una sezio- i] 
ne dedicata alla Storia Cortonese, i| 
storia  che oltre ad essere molto |  
r ic c a  di avvenim enti sotto ogni |  
aspetto e in ogni momento storico ij 
porterebbe, secondo Lucani, gli ii 
alunni ad amare e a  rispettare di |  
più la nostra città. UAssessore ha I 
accolto l’interessante invito inviando |  
una circolare a  tutti i docenti del |  
Comune di Cortona. Ora la parola I 
passa ai docenti ed alla loro sensibi- 
lità

GESTIRE IL VERDE
TRAHAMENTISUAREEINDUSTRIAU, 

CIVIU E RICREATIVE, 
PARCHI, GIARDINI 

MANUTENZIONE DEL VERDE 
PRIVATO E PUBBLICO

FALTON! CLAUDIO
to c . S. ANGELO. 7 - CORTONA (AR) 

TEL. 0337/687612 - ABIT. 0575/604262

IS T IT U T O  N A Z IO N A L E  
D E L L E  A S S IC U R A Z IO N I

I .Assìtalia
Le Ass i curaz ioni  d ' I t a l i a

A g e n te  p rin c ip a le

RAG. ROBERTO RUSSO

CORTONA - CAMUCIA
VIA IPOGEO 8 - TEL: 630098 - 630573

CORTONA - CENTRO STORICO 
VIA NAZIONALE - 630743

J j ^  L’ETRURIA
ÌONovembre 19951
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EXPO DELLA DISCORDIA
chezza alle nostre zone.

Tuttavia l ’errore - continua 
Valiani - commesso dagli organizza­
tori è stato quello di non aver cerca­
to preventivamente la collaborazio­
ne dei commercianti i quali, nel 
rispetto di norme stabilite insieme, 
avrebbero potuto dare il loro assen­
so e la loro disponibilità alla prima 
edizione di questa fiera molto origi­
nale e simpatica che, se organizzata 
saggiamente, avrebbe senza dubbio 
potuto ripetere il successo della 
precedente. Se, alla luce del No defi­
nitivo del Comune i commercianti 
gongolano, non si possono certo 
dichiarare soddisfatti gli organizza­

tori: Cortona - ha afferaiato in questi 
giorni Domenico Lignani, presiden­
te della Expo Sas - rischia di perde­
re una importante occasione se non 
dà il via libera a questo progetto. 
L’organizzazione ha inoltre com­
mentato la scelta del Comune consi­
derandola molto grave e ingiustifica­
ta. Non si capisce come mai - spi^a 
la società che ha annunciato tra l’al­
tro un ricorso al TM contro la deci­
sione del comune - solo un mese fa 
il parere dell’amministrazione 
comunale fosse positivo mentre o ^  
sia stato operato questo cambio 
improvviso di tendenza.

Gabriele Zampagni

DOPPIONE AMMINISTRATIVO
Per questo la pregherei di pub­

blicare il documento anche come 
occasione per un sano confronto fra 
Istituzione ed opinione pubblica.

La Ringrazio rassicurandola che 
nello svolgimento delle attività del 
Consiglio e nel rapporto con tutti i 
Consideri non sarà guidato da nes­
sun decreto “Rocco” ma solo da 
cordiali rapporti di democratico 
confronto in cui ciascuno abbia pos­
sibilità di esprimersi, in tempi suffi­
cienti ed adeguati dove è stato costi­
tuito un coordinamento dei 
Presidenti dei Consigli Comunali 
della Toscana.

K o  Frati

DOCUMENTO
PROGRAMMATICO

Le leggi 142 del 1990 e 81 del 
1993 hanno ridisegnato Tordina- 
mento locale. In particolare, con 
l’entrata in vigore di questa nuova 
normativa, si è assistito ad uno spo­
stamento dell’asse decisionale dal 
Consiglio Comunale al Sindaco. Per 
esigenze di governabilità, di stabilità 
e di trasparenza si è passati da un 
modello di tipo “assembleare” ad 
un modello di tipo “presidenziale”.

Il ConsigUo Comunale si trova 
oggi a svolgere un ruolo compieta- 
mente nuovo del passato, un ruolo 
che per molti aspetti è ancora da 
approfondire e da esplorare. Non 
più organo “potente” sul piano 
gestionale, ma organo con fiuizioni 
di indirizzo e di controllo; non più 
luogo di confronto tra Giunta e 
minoranza, ma organo autonomo 
con vita propria.

È in questa delicata fase di pas­
saggio da un sistema ad un altro, 
che ha un ruolo nevralgico la figura 
del Presidente del Consiglio 
Comunale, per la prima volta intro­
dotto nel nostro ordinamento con 
la legge 81 del 1993.

Il rischio che viene corso dalle 
amministrazioni comunali con la 
nuova struttura istituzionale, è quel­
lo di vedere deresponsabilizzare il 
Consiglio Comunale sino a divenire 
un inutile “rimorchio” alla “loco­
motiva” Sindaco-Giunta. Se questo 
accadesse sarebbe l’esecutivo a 
scandire con la sua politica la vita

del Comune ed al Consiglio non 
rimarrebbe che una mera funzione 
di ratifica delle decisioni prese 
dalla Giunta.

Ciò significherebbe tradire il 
dettato della legge e svilire il ruolo 
che deve, invece, esercitare il 
Consiglio Comunale.

Se, infatti, il legislatore ha man­
tenuto l’organo assembleare, è per­
ché ha voluto impedire derive ple­
biscitarie che potevano essere la 
diretta conseguenza del conferi­
mento di poteri ad un’unica perso­
na.

Il delicato compito dei 
Presidenti del Consiglio Comunale, 
in questa fase, è di saper esaltare le 
ftmzioni del Consiglio: le funzioni di 
indirizzo e di controllo.

Solo grazie ad un simile impe­
gno è scongiurabile il rischio di 
deresponsabilizzazione del 
Consi^o e di non attuazione della 
nuova normativa sugli enti locali.

SACCHIE DAIJA VALLE AL 2° MEETING 
“TROFEO ETRUSCO CITTA DI CORTONA

I  d m  prestigiosi nm tatorì azzurri saranno presenti in gennaio alla kermesse cortonese

E iniziata da tempo la prepara­
zione dei giovani delfini del 
Centro Nuoto Cortona in vista 
della prossima stagione mo­

nistica Prima di entrare nel dettalo 
della attività agonistica ci preme 
annunciare che nei giorni 5 e 6 gen­
naio si disputerà presso l’impianto di 
Via dei Mori a Camuda il 2° meeting 
nazionale di nuoto denominato

esibizione a partire dal 2 gennaio per 
proseguire in contemporanea con il 
meeting giovanile. Quindi doppia sod­
disfazione per i dirigenti del CN.C che 
oltre a duplicare i giorni dedicati al 
meeting (quest’anno si è passati dalla 
data unica alla due giorni ndr) sono 
riusciti a portare nell’impianto corto­
nese altri campioni di livello mondiale 
( ricordiamo che nella precedente

sfanno Daniele frallastroni che curerà 
in particolar modo la preparazione 
degli Esordienti. Gli allenamenti dei 
giovani delfìni cortonesi, in acqua por 
la tecnica e presso la palestra 
Gimnasium di Qmiucia per il poten­
ziamento, sono già a buon punto. La 
stagione agonistica vera e propria è 
appena mh ùùzi essendosi disputate 
solo le qualificazioni per i campionati

CENTRO NUOTO CORTONA

‘Trofeo etrusco dttà di Cortona” vale­
vole per le categorie Esordienti A, 
Ragazzi/e, Juniores e Assoluti/e. A 
questo trofeo aderiranno società di 
nuoto provenienti da un po’ tutf Italia. 
Come gustosa cornice d ^  manifesta­
zione si terrà una collegiale della 
D.D.S. la società natatoria di Milano 
che annovera tra le sue fila Luca 
Sacelli e Manuela Dalla Valle. I due 
campioni della nazionale italiana, 
assieme ai propri compagni di 
società, terranno degli allenamenti-

edizione fece da madrina alla kermes­
se cortonese la campionessa bologne­
se Lorenza Vigarani). A proposito di 
dirigenti il nuovo staff dirigenziale è 
così composto: Udo Neri -presidente-, 
Maurizio Arreni -vice presidente-, 
Martine Billi -cassiera-. Giordana 
Schippa -addetta p.r.- e Angelo 
Fanicchi -come Direttore Sportivo e 
addetto stampa-. Di rinnovato non c’è 
soltanto lo stoff dirigenziale ma anche 
quello tecnico. Infatti al confermato 
Umberto Gazzini si affianca da que-

IN PRIMA CATEGORIA IL TERONTOLA SOEFRE

G iunti ad un terzo del campio­
nato di Prima categoria è il 
momento di tracciare un 
bilancio, seppure provviso­
rio, delle prestazioni del Terontola.

Un bilancio non brillante e lo dice 
chiaramente anche la classifica che 
vede attualmente i paglierini al terzulti­
mo posto in compagnia della Nuova 
Alba.

Questo scorcio di Torneo ha 
messo in evidenza una formazione 
molto più agguerrita in trasferta che 
sul terreno amico; l’unico successo 
fino ad oggi ottenuto è arrivato infatti 
lontano dal “Farinaio” dove al contra­
rio, le prestazioni offerte non hanno 
mai entusiasmato, se non in poche cir­
costanze, il pubblico. Un ruolino di 
marcia che visto in prospettiva non 
può che suscitare dubbi ed incertezze 
alla luce della regola che a s s ^ a  tre 
punti in caso di vittoria.

Tornando agli ultimi incontri 
disputati il bottino è di 5 punti in tre 
gare frutto di una vittoria esterna e di

due p a r ^ .  I paglierini centrano final­
mente il primo successo stagionale sul 
terreno i  Pietrafìtta (2 a 1) con una 
prestazione tutta grinta e aggressività. 
Due reti di Fierli nei primi 45’ regalano 
il primo sorriso ai r^azzi di Cozzari, 
bravi nel resistere nella ripresa al ritor­
no dei locali. La domenica successiva 
però il Terontola, atteso alla conferma 
sul terreno amico contro un non irre­
sistibile Santa Sabina, si è fatto imporre 
l’ennesimo risultato di parità (0 a 0), 
disputando un incontro scialbo e delu­
dente.

Confermando di trovarsi in trasferta 
Graziani e compagni sono poi tornati 
con un risultato positivo (2 a 2) dall’o­
stico terreno del Ferro di Cavallo/Penna 
Ricci. Due volte in vantaggio (reti di 
Celin e di Fierli) i paglierini sono stati 
sempre ria^uantati gettando via l’enne­
sima, preziosa occasione.

n punto
In testa la matricola Romeo Menti 

riesce a tenere il passo delle quotate 
Grifo Montetezio e Grifo-S. Angelo

mentre arranca l’Amerina. In coda 
Calvi e Tavemelle ottengono i primi tre 
punti stagionali dimostrandosi ancora 
vive e tutf altro che rass^nate.

Classifica dopo 10 turni 
Grifo Montetezio, Grifo-S. Angeb p. 
22; Romeo Menti p. 20; S. Nicolò p. 
l8-,Amerina, Pila p. 16; Castiglion 
delLc^ p. 14; Passignanese, Fem di 
Cornilo p. 13; Pietrafitta, S. Sabina p. 
11; Fontignano p. 10; Terontola, 
Nuova Alba p. 9; OM  p. 6; Tavemelle 
p.4.

Cario Gnolfi

regionali invernali relativi alla caK^o- 
ria Esordienti. La prova cronometrala 
si è tenuta a Foiano sabato 25 novem­
bre. Altro appuntamento monistico è 
per il 9 e 10 deembre a Certaldo dove 
per le categorie Ragazzi, Juniores e 
Cadetti si disputerà il XA- trofeo Coop 
di Certaldo. Contiamo di riportare i 
risultali di entrambe le prove nel pros- 
sùno numero de “L’Etruria”. Come 
nella passala stagione anche in quella 
che sta per iniziare il CN.C. si avvarrà 
in quahtà di consulenti esterni di 
Francesco Gonfalonieri, un luminare 
nella scienza medica nonché Dfretlore 
Tecnico della nazionale italiana di 
Triatlhon, e del Dr Giuseppe Cianti 
specializzato in medicina sportiva.

Tiziano Accioli

MRESAEDIE
M attoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
C O R T O N A  (A R ) 

Tel. (0575) 604247

Concessionaria per la Valdichiana

TAMBURINI A .......
di TAM BURINI MIRO & G  

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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IL CORTONA-CAMUCIA BATTE 
ANCHELACAPOnSTAED 

È SOUTAEIO AL SECONDO POSTO
Il pareggio di Pienza e la vittoria sul 
Figline spingono in alto gli arancioni

Ottimi risultati quelli conse­
guiti d a lla  tru p p a  di 
D am ora che nel doppio 
confronto che vedeva gh 

a ra n cio n i im p eg n a ti c o n  due 
prime deOa classe com e Pienza e 
Figline racimola quattro importan­
tissimi punti che le permettono di 
conservare il secondo posto pro­
prio dietro i valdamesi. Valdamesi 
che in classifica hanno comunque 
ancora un buon margine di van­
taggio.

Anahziamo questi due ultimi 
incontri. L’importanza del pareg­
gio ottenuto in terra senese è testi- 
mononiata dal fatto che su questo 
terreno la  ca p o lis ta  Figline ha 
conosciuto la prima sconfitta delle 
due fin qui subite. Il punto preso a 
Pienza rallegra soprattutto mister 
Damora che alla vigilia del match 
con la sua ex squad ra ci aveva 
confidato di temere in particolar 
modo questa sfida. Lo 0-0  scaturi­
to al termine dei novanta minuti di 
gioco non deve far pensare che la 
gara non abbia avuto dei sussulti. 
Rosignoli e Santucci, i due portie­
ri, hanno avuto il loro bravo da 
fare e sono stati ambedue deter­
minanti in almeno un paio di cir­
costanze.

Sette giorni dopo un Cortona 
Camucia scaltro e fortunato batte 
la capolista Figline e ne dimezza fi 
vantaggio. La squadra ospite si è 
dimostrata tosta e meritevole del 
primo posto in classifica. Da parte 
sua il Cortona Camucia ha avuto la 
bravura-fortuna di trovare il gol 
con Talli in un momento in cui gli

ospiti stavano premendo sull’ac­
celeratore. Grazie a  lui il girone C 
del campionato toscano di pro­
mozione ha ancora un senso. Per 
il resto della gara si è assistito poi 
ad un tour de force degli avanti 
ospiti con la difesa arancione che 
ha retto  grazie ad un Santucci 
davvero strepitoso.

Una considerazione a margi­
ne di queste ultime due partite: 
nonostante le assenze di uomini 
importanti com e Magrini, Tatuilo 
e Tocci sono com unque arrivati 
questi quattro punti. Questo vuol 
dire che l ’organico a disposinone 
di Damora è di buona fattura. A 
far ben sperare per l ’immediato 
futuro arancione sono anche gli 
attaccanti che con Cocilovo che è 
andato vicinissimo a siglare il suo 
primo gol a  Pienza e Talli che ha 
seg n ato  il go l p a rtita  co n  il 
Figline, e suo secondo centro sta­
gionale, si stanno sbloccando dal­
l ’apatia di inizio cam pionato. A 
proposito di punte il DS Stomi al 
term ine della partita  vittoriosa 
con  i valdam esi ribadiva che il 
Cortona Camucia è alla ricerca di 
questa benedetta terza punta. Se 
davvero dovesse trovarla e soprat­
tutto trovarne una che faccia  la 
differenza anche la rincorsa verso 
il primo posto non sarebbe pre­
clusa. La prova del nove ci sarà 
g ià  d o m e n ica  p ro s s im a  n e l 
campo di Montagnano dove tradi­
zionalmente tutte le grandi riesco­
no a  far brutta figura.

"Rziano Accioli

Pallavolo Cortonese Effe 5  Cave Cortonesi

NON SEMPRE LA SQUADRA RIESCE AD ESPRIMERE
IL SUO POTENZIALE

I a squadra di pallavolo 
Cortonese anche quest’anno 

j sembra alle prese con un ren- 
J dimento discontinuo quello 

stesso difetto che già n ^  anni passati 
ne ha condizionato il potenziale al di là 
di qualsiasi awersariodnfatti la partenza 
è stata tutto sommato buona se si esclu­
de il “passo falso” inziale che poi la

squadra aveva disputato una partita 
impeccabile e se pur non riuscendo ad 
essere “cattiva “in tutti i momenti 
importanti aveva avuto comunque un 
rendimento tale da ̂ ud icarsi la parti­
ta per 3 sets a 1 ,che fiiori casa resta 
pur sempre un risultato buono in con­
siderazione anche del valore dell’avver­
sario. Purtroppo poi il sabato successi­

l

I ’ OFFiCWa

lAUTOMATISMI PER PQRTfc 
' CANCELLI E SERRANDE 0 ^  

IMPIANTI ELETTRICI E ALLARME
TERONjLDLA A L T A J L C O R T O N A  AR

sarà proprio questairiusdre a dare alla 
squama solidità e convinzione nei pro­
pri mezzi anche e soprattutto in condi­
zioni diidli e anche quando la partita 
“non si mrite bene”. Del resto il cam­
pionato è appena agli inizi e certi 
approcci alla partita sono più difficili 
da gestire della stessa preparazione fisi­
ca, e le prossime partite,magari non

DI CIMBOLI < 
I I I  IM IIT Ii»  CKtUCtI CORTWI

squdra ha riscattato nelle partite suc­
cessive. Le tre vittorie di fila, contro il 
Bagnacavallo, il Todi e soprattutto la 
bellissima vittoria sul campo del Siena 
avevano proiettato la squadra allenata 
da Fogu addirittura in seconda posizio­
ne in classifica se pur assieme ad altre 
coinquiline. In particolare la vittoria 
contro il Siena Volley sembrava aver 
definitiramente chiuso il discorso della 
mancanza di tenuta psicologica; la

Promozione gir. C
IN CASA I FUORI 1 RETI RISULTATI

Figline 27 TT ~~5 4 ~~2 1 8 9 ~ 9

Cortona C. 22 11 3 3 3_1 1 11 4 7

Bibbienese 20 11 4 2 2 2 1 14 8 6

Pianese 19 11 4 1 2 4 18 11 7

Pienza 19 11 3 2 2 2
1

2 16 9 7

Terranuovese 19 11 3 2 1 2 2 1 9 7 2

S. Quirico O. 18 11 4 1 1 1 2 2 15 10 5

Poppi 17 11 3 2 2 2 2 16 14 2

Rignanese 15 11 2 3 1 2 3 11 11 0

Montagnano 15 11 2 2 1 2 1 3 10 13 -3

C. del Piar» 12 11 3 1 2 2 3 9 9 0

Id. Club Incisa 12 11 2 2 1 4 2 6 9 -3

Sinalunghese 9 11 1 3 1 3 3 11 14 -3

Scarperia 6 11 3 3 3 2 2 13 -11

Foiano 5 11 1 5 1 1 3 8 19 -11

Soci 3 11 2 3 1 5 2 16 -14

Giornata n° 11

Bibbienese - Soci 1-0
C. dei Piano - Montagnano 2-0 
Cortona C. - Figline_______1-0
Foiano - Pianese 0-2
Rignanese - Sinalunghese 2-2 
S. Quirico O. - Pienza 1-1
Scarperia - Id. Club Incisa 0-0 
Terranuovese - Poppi 3-2

PROSSIMO TURNO

vo (25 Novembre),non è riuscita a 
riproporsi con la stessa grinta e con­
centrazione anche sul campo dd Cus 
FirenzeAlla squadra forse in verità non 
si poteva chiedere di vincere a tutti i 
costi un’altra partita così impoertante 
sempre fiiori casa,ma era lecito atten­
dersi una partita giocata tenacemente e 
soprattutto riproponendo lo stesso bd 
gioco che l’aveva portata alla vittoria 
solo una settimana prima a Siena.La 
partita ha avuto tutta un altra storia, ed 
i l 3 a 0 a l d i l à d d  gioco espresso in 
campo mette in evidenza la mancanza 
di tenuta, non solo agonistica ma 
soprattutto di concentrazione. Coà alla 
v i^ a  di un altra partita difficilissima 
,questa volta in casa contro il Bellaria la 
squdra del presidente Cesarmi si trova 
nella conditone di dover dimostrare 
quale caratteristiche fondamentali avrà 
nd corso ddl’annata;squadra indedfia- 
bile,che ha Tawersario più pericoloso 
“proprio in se stessa”oppure una for­
mazione comunque in g ^ o  pur non 
vincendo di garantire sempre il massi­
mo rendimento possibile?La sfida che 
dovrà vincere innanzimtto l’allenatore

quella contro il Bellaria di sabato 2 
dicembre,ci diranno i progressi fatti 
dalla squadra in questo senso. E’giusto 
poi ricordare anc he le altre squadre 
della sodetà dall’under 18 sempre alle­
nata da Fogu all’under 16 allenata da 
Saccone e poi tutto il settore il settore 
femminile se pur gestito dall’Etrusca 
Volley fa parte comunque sempre delle 
stessa “Dmiglia” e poi tutto il settore 
dei C.A.S., ma di queste squadre 
avremmo modo di parlare in fiituro.

Riccardo HorenzuoU

Nella foto: la squadra Under 18 con il 
vice presidente Maglioni

EDILTER s . r . l .

IMPRESA
C O S T R U Z IO N I

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

Giornata n° 12

Figline - Rignanese
Ideal Club Incisa - Terranuovese
Montagnano - Cortona C.
Pianese - S. Quirico O.
Pienza - Bibbienese
Poppi - Foiano,
Sinalunghese - Scarperia
Soci - Castel del Piano

TREMORI ROMANO
Infìssi in leghe leggere - lavorazione lamiere -  controsoffitti 

Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367
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Comoda e conveniente

Con la nuova carta Key Client della 
Banca Popolare di Cortona fare acquisti 
è più comodo e conveniente.
Solo in Italia è accettata, come denaro 
contante, da più di 230 mila negozi, 
alberghi, biglietterie, agenzie di viaggio 
ed ovunque è esposto il marchio 
BankAmericard-Key Client.

Un servizio internazionale

Key Client è collegata alla Eurocard 
Master-card, la rete intemazionale più 
diffusa, con oltre 11 milioni di esercizi 
convenzionati in 180 paesi.
Per questo è ben accolta in ogni parte 
del mondo.
Con Key Client si effettuano acquisti 
ovunque con la massima libertà e con 
servizi professionali sempre adeguati. 
Per qualsiasi necessità è possibile otte­
nere anticipi di contanti presentando la 
carta ad uno dei 360 mila sportelli ban­
cari convenzionati nel mondo, oppure, 
più semplicemente, negli appositi distri­
butori automatici di banconote.

I Vantaggi Key Client

Addebito automatico.
Nessuna scadenza, assegno o bonifico, 
la Banca provvederà ad effettuare diret­
tamente il pagamento tramite addebito 
sul conto corrente.
Resoconto mensile.
Gli acquisti effettuati ed ogni singolo 
prelievo potranno essere controllati nel- 
r  apposito estratto conto, semplice e 
chiaro, che verrà inviato ogni mese.

e u p o c A P O -

Key Client
Comoda,

sicura, conveniente. 
Un potere d’acquisto 

senza confini.

La nuova
carta di credito della 

banca popolare di cortona
bpc

Emissione.
Entro dieci giorni dalla richiesta, la 
Filiale della Banca Popolare di Cortona 
è in grado di emettere la carta, che sarà 
subito a vostra disposizione. 
Condizioni.
Tra le carte di credito, Key Client 
applica la commissione più bassa in 
assoluto; solo 40.000 lire annue per la 
carta personale e 30.000 lire per quella 
aggiuntiva familiare.
Limitazioni di spesa.
Il fido collegato alla Key Client è per­
sonalizzato. Il cliente può concordare 
con la Banca il massimo di spesa, ade­
guato alle necessità d’uso della carta.

Sicurezza e qualità

Assicurazione.
Il titolare della carta Key Client usufmi- 
sce inoltre di due speciali assicurazioni 
completamente gratuite: 
fino ad un milione di lire, contro rapine 
e furti con scasso (esclusi gli scippi e gli 
oggetti trafugati dall’autovettura), nelle 
24 ore successive all’acquisto dei beni 
pagati con la carta;
fino a 30 milioni, per gli infortuni subiti 
nella dimora attuale del titolare, che 
producano morte od una invalidità per­
manente superiore al 50%.
Furto 0 smarrimento.
In caso di furto o smarrimento, per eli­
minare il rischio di un uso improprio, 
sarà sufficiente una semplice telefonata, 
la carta verrà immediatamente bloccata 
e sostituita in tempi brevissimi.
Nel caso in cui il furto o lo smarrimento 
della carta avvenga all’estero, la sostitu­
zione verrà effettuata in sole 48 ore.

D irezione - C ortona - V ia  G uelfa  4  0575/630318 - 319 Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORTI

Agenzia di Cortona ^
Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/630316-317  
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT I

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575/630323-324 - Telefax 62543

Sportello Automatico “I  Girasoli” - Camucia ^  
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575/630659

banca 
popolare 
di cortona

fondala nel 1861

Agenzia di Terontola ^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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